
Walter Knobel ha 
lavorato tutta  

la vita alla Posta,  
dal 1967 al 2012.  

Vai all’ultima  
pagina per sapere  

a quali ricordi è 
particolarmente

legato e come ha 
vissuto la transi­
zione dalle PTT  

alla Posta di oggi.

I momenti salienti di
175 anni di storia

Roberto e 
Christian, 

come 
immaginate 

il futuro?

Gli auguri di 
Alb  ert Rösti

per il nostro
  anniversario

PE
R 

LE
 CO

LL
AB

OR
AT

RI
CI

E I
 CO

LL
AB

OR
AT

OR
I

DI
CE

M
BR

E 2
02

3

Più storie su  
posta.ch/attualita

https://www.posta.ch/attualita


Fo
to

: b
ib

lio
te

ca
 S

PF
 d

i Z
ur

ig
o,

 A
dr

ia
n 

B
ra

nd
 

Ill
us

tr
az

io
ne

: M
el

an
ie

 G
ra

ue
r

La Posta compie 175 anni: 
celebriamo il passato, viviamo 

il presente e plasmiamo il 
futuro. Dal 1849 la Posta 

accompagna il nostro Paese 
verso il futuro. Scopri le tappe 
principali della nostra storia 

entusiasmante.

Grindelwald,  
gennaio 1991:  
non era certo  
un po’ di neve  
a fermare i  
nostri postini.  
I pacchi veni­
vano recapi­
tati con il 
velogemel.

Ai 
prossimi
175 anni!
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Post-it

Da 175 anni uniamo persone e aziende, sia in Svizzera sia  
a livello internazionale. E da sempre diamo un contributo 
significativo al benessere del Paese. In questo numero 
ripercorriamo insieme la nostra storia di successo iniziata 
175 anni fa. Racconteremo di colleghi e colleghe che nel 
tempo libero si dedicano all’artigianato storico o a tecno­
logie nostalgiche e di un’imprenditrice che sta moderniz­
zando l’impresa di AutoPostale fondata nella sua famiglia 
130 anni fa.

Ma il nostro sguardo è rivolto anche al futuro: il diretto­
re generale Roberto Cirillo e il presidente della Posta 
Christian Levrat ci svelano in un’intervista la loro visione 
per la Posta del futuro. Scoprirai come i clienti commer­
ciali si stanno impegnando a favore di un futuro sostenibi­
le grazie al modello dell’economia circolare. E cosa sta 
succedendo all’estero? A quali progetti futuri stanno lavo­
rando le organizzazioni postali straniere?

Le celebrazioni della storia e le varie visioni lungimiranti 
non devono però distrarci dal nostro presente. Ecco allora 
che il Post­it di questo Pmag offre ancora una volta un 
ventaglio variopinto di argomenti di attualità: dalla nostra 
gestione delle catastrofi naturali all’apertura del nuovo 
impianto di spartizione dei pacchi di Härkingen.  
Ti auguro una piacevole lettura!

Un viaggio nel tempo  
tra passato e futuro

Mischa Stünzi
Caporedattore di Pmag

Il “Ministro della  
Posta” su Pmag
Il consigliere federale Albert Rösti 
ha scritto una lettera a tutto il 
personale attivo e in pensione in  
cui afferma che dobbiamo essere 
fieri del lavoro svolto finora.

19

Escursioni  
sulla neve
Le escursioni invernali sono sempre 
più gettonate. Scopri come trovare  
i più bei percorsi innevati.

28

36

Piccoli talenti 
 crescono
Ancora una volta le star della nuova 
campagna di PostFinance sono  
le adorabili nuove leve dell’hockey  
su ghiaccio.

20

Intervista ai vertici
Il direttore generale Roberto  
Cirillo e il presidente del CdA 
Christian Levrat ci svelano la loro 
visione per la Posta del futuro.F
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Editoriale



Le amministrazioni postali cantonali fanno 
 spazio alla Posta federale, il cui compito 
 principale consiste nel recapitare gli invii 
 chiusi e trasportare le persone con la  
diligenza postale.

1849

Dopo che alcuni Cantoni avevano già emesso 
segni di valore nel decennio precedente, 
 negli anni intorno al 1840 i primi francobolli 
federali fanno il loro ingresso sul mercato.  
In questo modo la Posta può riscuotere  
le spese di porto direttamente dal mittente  
e non dal destinatario.

1850



Viene introdotta la carrozza ambulante:  
gli invii postali sono spartiti a bordo dei 
vagoni durante il tragitto. Si tratta di una 
mansione che richiede spiccate conoscen-
ze di geografia e del sistema di trasporto, 
in quanto i numeri postali d’avviamento 
non sono ancora stati introdotti. 

1857

Diligenze postali,  
PTT e Postomat
La Posta compie 175 anni. Ripercorriamo dieci tappe 
fondamentali della nostra lunga storia.

Passato
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Nel 1906 ha luogo la prima corsa di un’automobile postale 
in servizio ordinario su una distanza di 20 chilometri tra 
Berna e Detligen. I bus erano veloci il doppio rispetto alle 
diligenze postali. Cartolina postale del 1920.

1906

Grazie alla sua fitta rete 
composta da 4000 sedi 
d’esercizio, la Posta viene 
ritenuta il fornitore ideale 
per un «servizio dei conti 
 correnti e delle girate». 
Ormai chiunque può aprire 
un conto ed effettuare 
transazioni senza contanti. 
Immagine del 1935 circa.

1906

Nasce la posta da campo. Il 
suo mandato di base consiste 
nel garantire l’approvvigiona-
mento postale all’esercito e 
alle sue truppe, fungendo da 
collante tra la vita civile e la 
realtà militare.

1889
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Viene introdotto il sistema dei numeri postali di avviamento 
che semplifica notevolmente la spartizione degli invii. Tale 
sistema pone le basi per la futura spartizione meccanica. 
Nell’immagine del 1968 è ritratta la spartizione dei pacchi 
nell’ufficio della Schanzenpost di Berna.

Negli anni ’20 la Posta e i servizi di telegrafo e 
telefono si fondono sotto le PTT. Dopo 70 anni 
insieme, le loro strade si dividono nel 1998 con 
la nascita della Posta e di Swisscom SA. 
Immagine del 1964.

In Svizzera viene 
 liberalizzato il mercato 
dei pacchi. La soglia  
del monopolio relativo 
alle lettere viene ridotta 
a 100 g nel 2006, per 
poi passare a soli 50 g 
tre anni dopo.

2004

1920–1998

1964

1978 Nell’ufficio della Schanzenpost di Berna 
viene messo in funzione il primo Postomat. 
Questo apparecchio consente di prelevare 
contante per mezzo di una carta Postomat 
a qualsiasi ora del giorno e della notte.



Passato

Passioni 
d’altri tempi
Uno specialista di digitalizzazione che colleziona vinili e  
un collaboratore abituato alle temperature miti della sede 
principale con un hobby incandescente. Scopriamo le  
loro storie e quelle di altri due colleghi appassionati di 
artigianato storico e tecnologie di una volta.
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Un tesoro di  rottame
Il Maggiolino delle PTT di Thomas Schnider  
è una rarità: ormai di queste vetture, che un 
tempo venivano utilizzate per il recapito, non  
se ne vedono quasi più. Per il collaboratore  
di AutoPostale trovare quest’auto d’epoca è  
stata una vera impresa.

Testo: Mischa Stünzi Foto: Paolo Dutto

Di solito l’acquisto di un’auto non rientra tra le attività definite 
avventurose. Ma non per Thomas Schnider, che ha dovuto re­
cuperare l’auto dei suoi sogni, ormai ridotta a un rottame, da  
un tetto nella Val de Travers. Ma partiamo dall’inizio, quando 
25 anni fa Thomas ha cominciato a lavorare come meccanico 
alla Posta. «Come tutti i meccanici sognavo di possedere una 
bella macchina e in particolare ho sempre avuto un debole per il 
Maggiolino Volkswagen», racconta l’appassionato di motori, 
che oggi lavora per AutoPostale nel dipartimento Manutenzio­
ne veicoli. Nel tempo libero, due volte al mese ama sedersi al 
volante di una vecchia vettura della Posta. Sì, perché Thomas 
quel sogno l’ha realizzato e ha comprato un Maggiolino.

Ricerche minuziose al museo
Thomas racconta come in occasione di gite e vari eventi gli era 
capitato di vedere dei Maggiolini un tempo usati per le consegne: 
«Lavorando alla Posta mi sono subito piaciuti e così mi sono 
messo a cercare una di queste rarità». E l’ha trovata in un museo 
di auto d’epoca a St. Sulpice: la macchina, dipinta di grigio, era 
abbandonata sul tetto di un’abitazione. A dire il vero chiamarla 
macchina è esagerato: «Era rimasta solo la lamiera della carroz­
zeria. Ma ho capito subito che si trattava di un Maggiolino della 
Posta, dato che aveva la guida a destra».

In seguito Thomas ha scoperto che la sua Volkswagen del 
1970 aveva prestato servizio per la Posta a Belmont e a Losanna 
fino al 1982. Studiando vecchie foto e un veicolo simile esposto 
al Museo della Comunicazione ha ricostruito il suo aspetto 
 originario e un pezzo alla volta si è procurato tutti i ricambi. Per 
motivi di tempo, però, ha affidato il restauro a un’officina.

Un pezzo da collezione
Thomas non sa di preciso quanti Maggiolini come il suo e quello 
del museo esistano ancora, probabilmente cinque o sei. Per que­
sto la sua rarissima auto d’epoca è il suo orgoglio. Quest’estate 
per il meccanico di Entlebuch non sono mancate le soddisfazioni: 
AMAG, l’importatore del marchio Volkswagen, lo ha invitato a 
partecipare a una carovana celebrativa con soli 75 Maggiolini e 
alla fine la sua auto è stata premiata come la più bella.

Prima la Posta 
utilizzava il 

 Maggiolino per le 
 consegne, oggi punta 

sempre più sui  
veicoli elettrici.
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Prima la Posta era  
solo analogica,  

oggi combiniamo  
il m eglio dei  
due mondi.

Un mondo a 45 giri
Nel suo lavoro alla Posta, il lucernese Rouven Steiger fa in modo 
che i prodotti digitali siano facili da usare, ma nel tempo libero ha 
una passione tutta analogica: il vinile 45 giri.

Testo e foto: Mischa Stünzi

Una torre di amplificatori di quasi due metri 
diffonde musica early reggae degli anni ’60 
nella sala concerti di Soletta. Il pubblico, 
vestito a tema, sembra uscito direttamente 
da una dance hall di quei tempi. In pista c’è 
anche Rouven Steiger, intento a regolare il 
volume e le frequenze per far risuonare al 
meglio i vinili.

Per lavoro il lucernese si occupa dei pro­
dotti digitali della Posta nel team UX (User 
Experience), ma tutto il suo tempo libero lo 
dedica ai 45 giri, in particolare a quelli di 
rhythm and blues, ska e reggae (cfr. il codi­
ce QR), ovvero musica da ballo giamaicana 
e afro americana degli anni ’60 e dei primi 
anni ’70. Ma perché lo specialista del digita­
le è così affascinato da questi dischi di 
17,78 centimetri che hanno fatto la storia 
della musica? «Una volta che hai sentito la 
forza e la profondità della musica prove­
niente da un disco e amplificata con un im­
pianto come si deve, non tornerai più indie­
tro». Con «impianto come si deve» Rouven 
intende i sound system, grossi impianti 
 audio autoprodotti con bassi potentissimi.

Telefonate notturne dalla Giamaica 
Con alcuni amici, Rouven ha creato il Rude 
Attack Soundsystem, con cui organizza 
eventi e partecipa ai cosiddetti soundclash, 
vere e proprie competizioni in cui ci si sfida 
con altri sound system a colpi di musica. 
Rouven svela che per sbaragliare la concor­
renza non c’è niente di meglio delle tracce 
di vecchie star giamaicane incise ad hoc, 
che riesce a procurarsi grazie alle sue cono­
scenze sull’isola. «Ho un amico in Giamaica 
che vende dischi: a volte mi chiama nel cuore 
della notte se in negozio è entrato un musi­
cista conosciuto». A quel punto non resta 
che contrattare la canzone, il testo e natu­
ralmente il prezzo.

La cultura del sound system non è un fe­
nomeno di massa, ma ha creato una comunità 
di veri appassionati: i collezionisti sono 
 disposti a pagare somme da capogiro per 
alcuni vinili e per l’evento di Soletta arriva 
gente perfino dall’estero. Ma il lucernese 
precisa: «Lo facciamo solo per divertirci e 
siamo felici se alla fine riusciamo a coprire  
le spese».

Scansiona il 
 codice QR per 
ascoltare la 
 musica di  Rouven.



La Posta offre 
 sempre più soluzioni 

digitali ma le lettere non 
sono ancora passate di 

moda, come mostra  
il no stro sondaggio  

sui  social media  
(p. 28).

I piccioni 
 viaggiatori  
di Uetendorf
Markus Aeschbacher lavora alla Posta da 
42 anni. Oltre a essere responsabile del 
team del centro di recapito di Thun Rosenau 
ha un’altra cosa in comune con la Posta: 
anche lui ogni tanto ha a che fare con le 
lettere, ma in un modo molto speciale.

Testo: Leona Sager Foto: Paolo Dutto

Nel 1978 il padre di Markus Aeschbacher decise  
di trasformare un vecchio capannone della Fruti­
ger SA in una piccionaia e di iniziare ad allevare 
colombi. «Mio padre ha piantato fiori e arbusti e 
ha acquistato un barbecue. In estate non c’era 
giorno in cui non ce ne stessimo all’ombra dietro  
la voliera dei colombi», racconta Markus Aesch­
bacher, che ha ereditato la passione paterna.

Con i suoi colombi, infatti, suo padre ha vinto 
numerosi premi e riconoscimenti ed è anche stato 
vice campione d’Europa: che partissero da Austria, 
Germania, Portogallo, Repubblica Ceca o Italia, 
nelle competizioni i volatili riuscivano sempre a 
 ritrovare la strada di casa per Uetendorf in tempi 
 record. 

Ieri l’esercito, oggi le scuole
Markus racconta che inizialmente i piccioni viag­
giatori venivano addestrati a scopi militari, motivo 
per cui in passato si riceveva addirittura un contri­
buto dall’esercito per il mangime e le reclute aiuta­
vano a riparare la voliera e a pulire le gabbie. 
«Oggi allevare colombi è soprattutto un hobby per 
appassionati: i miei animali sono richiesti in occa­
sioni speciali come matrimoni, funerali o cresime».

A volte capita che trasportino ancora delle 
 lettere, ad esempio nell’ambito di campi estivi o di 
progetti scolastici. Bambini e bambine fissano  
alla zampa del colombo una scatolina con dentro 
una lettera arrotolata e poi lo liberano. Quando  
la mattina dopo Markus Aeschbacher si presenta a 
scuola con le lettere, l’entusiasmo della classe è 
incontenibile.

11

Nelle gare  
di p iccioni i suoi 

volatili hanno 
 ritrovato la strada 

per Uetendorf  
in tempi record
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Prima le d iligenze 
trasportavano posta  

e passeggeri,  
oggi è l ’autopostale 

 elettrico a portare le  
persone a  destinazione 

senza inquinare.

Fuoco incandescente
e metallo arroventato
La passione di Benjamin Blaser, per tutti «Bensch», 
è giocare col fuoco: nel tempo libero, infatti, forgia 
coltelli e altri oggetti come si faceva una volta. 
Anche la bottega in cui lavora ha una lunga 
tradizione, proprio come l’antica attività artigianale. 

Testo: Ramona Schafer Foto: Paolo Dutto

Tutto è iniziato durante un viaggio dall’altra parte del mondo: nel 
2012 Bensch Blaser ha scovato un libro sull’arte fabbrile in Tasmania 
e ne è rimasto affascinato. Gli è bastato provare una volta l’espe­
rienza ed ecco che aveva trovato la sua nuova passione.

A temperature di oltre 1000 gradi lavora il metallo incande­
scente con il martello e ne altera la forma fino a dar vita a un altro 
oggetto. «Battere il ferro è perfettamente in linea con la filosofia 
odierna del riciclo», sostiene Bensch. «Mi è capitato ad esempio 
di trasformare la sospensione di una macchina in una pinza, che 
potrà continuare a essere utilizzata per molti anni». Oltre agli at­
trezzi, ciò che forgia più spesso sono i coltelli da cucina. Secondo 
lui la deformazione plastica del metallo è un processo davvero 
 affascinante e non a caso è la sua fase preferita quando lavora in 
bottega.
Bensch è uno delle poche centinaia di fabbri in Svizzera a lavorare 
ancora i metalli come una volta. Nel corso dei secoli dal lavoro  
di fabbro sono nati numerosi mestieri specializzati, come magnani, 
coltellinai, orafi, maniscalchi e così via. Peraltro, anche la Posta  
si avvaleva dei maniscalchi per i cavalli delle diligenze postali, in 
servizio fino al 1961.

L’attività artigianale rappresenta un piacevole diversivo per 
Bensch, che nel suo ruolo di responsabile di un team nell’unità 
 Comunicazione della Posta trascorre le sue giornate di lavoro perlo­
più in ufficio. Ormai la sua passione si è trasformata in un secondo 
mestiere: oltre a fabbricare e riparare vari utensili offre corsi per 
avvicinare le persone interessate all’arte della forgiatura. 

«Fin dall’inizio sognavo di avere una bottega tutta mia», ricorda 
Bensch, che in questi anni si è creato uno spazio di lavoro davvero 
speciale nell’antica fucina di Worblaufen. In questo luogo dalla 
lunga tradizione si forgiavano metalli già nel 1490, come attestano i 
primi documenti. Nella bottega si può ancora ammirare un’antica e 
imponente fucina con un mulino ad acqua, che prima o poi Bensch 
sogna di rimettere in funzione.

In passato anche  
la  Posta ricorreva ai 

 maniscalchi per i 
cavalli delle diligenze

postali, in  servizio  
fino al 1961





L’ultima diligenza postale del trisnonno Joseph Rapold  
nel 1926, in seguito sostituita da una Renault a motore.
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“Il ronzio del  
motore era la mia  
ninna nanna”
La Rapold compie 130 anni: l’impresa di 
AutoPostale a conduzione familiare è giunta 
alla quinta generazione con Sabine Krummen, 
che lavora anche nella logistica delle merci  
e quest’anno ha persino stabilito un nuovo 
record con un camion elettrico.

Sabine, la vostra azienda a conduzione familiare è 
 ormai giunta alla quinta generazione. Qual è la vostra 
ricetta?

Mio padre si è impegnato moltissimo per creare un’a-
zienda modello. Di sicuro è essenziale avere un rapporto 
stretto e collaborativo con la Posta, nostra committente, 
ma serve anche il DNA giusto: una famiglia deve avere lo 
spirito imprenditoriale nel sangue e deve essere pronta 
ad assumersi la responsabilità. Un’azienda va trattata 
come un figlio e richiede la stessa flessibilità di quando 
si diventa genitori.
Che sinergie ci sono tra i trasporti pubblici e la logistica 
delle merci?

Le sinergie con la Krummen Kerzers, la grande azien-
da di logistica di mio marito Peter e del suo fratello ge-
mello Hans, sono davvero tante: in entrambi i settori si 
richiedono competenze simili al personale, che si tratti 
di guida, pianificazione flessibile o amministrazione.
Abiti nel Cantone di Friburgo e la vostra impresa di 
 AutoPostale dista 180 chilometri da casa tua. Come  
fai ad affrontare una tale distanza?

La mobilità è il mio pane quotidiano e secondo me è 
tutta una questione di testa: viaggiando molto, per me 
lavorare in treno o sul sedile posteriore dell’auto è la 
cosa più normale del mondo. Come direttrice ho delle 
libertà, ma devo anche essere pronta a rispondere al 

Tre generazioni di un’impresa 
di AutoPostale: la nonna  
Rita Rapold (88), il padre  
Matthias Rapold (64) e Sabine 
Krummen (38).

Q uando ero piccola facevo sempre il mio pisolino 
pomeridiano sull’autopostale. Il ronzio del 
motore era la mia ninna nanna». Così racconta 

Sabine Krummen (38), che dalla primavera del 2022 di-
rige la Rapold Mobility SA. L’impresa di AutoPostale con 
sede a Rheinau (ZH) è stata fondata nel 1894 dal suo tri-
snonno, cocchiere della Posta. Sabine lavora a Kerzers 
(FR) come responsabile Sostenibilità nell’azienda inter-
nazionale di logistica delle merci del marito Peter e del 

cognato Hans. E insieme a 
suo padre Matthias dirige 
poi la Rapold Mobility SA, 
una delle circa 100 impre-
se di A utoPostale, che 
a ttualmente fa parte del 
gruppo Krummen e di-
spone di un organico di 
dieci persone.

Testo: Katharina Merkle

Passato



Oscar Rapold, nonno di Sabine, di fianco a un autopostale 
Saurer del 1958. La targa ZH 13101 è in circolazione ancora 
oggi per l’impresa di AutoPostale.
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tele fono alle 3.00 del mattino. La Krummen Kerzers ha 
cinque succursali in tutto il Paese, due delle quali nella 
Svizzera orientale. Senza mio padre, Matthias Rapold, 
che è tuttora responsabile di sede a Rheinau, non potrei 
farcela.
Avete fatto parlare di voi quando all’inizio dell’anno 
siete andati a prendere un carico di arance in Spagna 
con un camion elettrico.

È un’iniziativa di cui andiamo particolarmente fieri, 
anche perché, che io sappia, è il trasporto più lungo mai 
effettuato al mondo con un camion elettrico! Abbiamo 
preso un impegno sul fronte della sostenibilità, puntia-
mo moltissimo sulla mobilità elettrica e nel 2024, anno 
del nostro anniversario, supereremo la quota del 10%: 
dei nostri 200 camion, infatti, almeno 25 saranno a pro-
pulsione elettrica. In questo senso siamo perfettamente 
in linea con gli obiettivi di AutoPostale.
Ci sarà anche una sesta generazione?

Le mie figlie hanno 6 e 8 anni e per ora pensano solo 
alle Barbie e alle farfalle. Ma chissà...

Il corno postale suona da 100 anni
Il triplice suono «tü-ta-too» è un patrimonio della cultura 
svizzera di cui andiamo fieri e che molti di noi associano  
a gite scolastiche ed escursioni su tortuose strade di mon-
tagna. L’introduzione di questo suono sugli autopostali 
 risale al 1924.

Con l’avvento degli autopostali, la Posta decise di pre-
scrivere ai conducenti l’uso di un clacson come segnale di 
avvertimento per gli altri utenti della strada nei punti con 
 visibilità ridotta. Ma dato che a quei tempi i clacson delle 
automobili avevano una portata del suono insufficiente, fu 
chiesta la consulenza di un gruppo di esperti della Posta, 
che incaricò l’azienda parigina Cicca di costruire un corno  
a tre suoni dotato di compressore elettrico. Fu così che 
 nacque il prototipo del corno a tre suoni degli autopostali, 
usato ancora oggi.

L’inconfondibile «tü-ta-too» è anche parte integrante del 
nuovo DNA sonoro della Posta. Di recente il logo acustico 
ha vinto un prestigioso premio di design, confermando così 
che il corno postale resta un’icona.

Vuoi il suono del corno 
postale come suoneria? 

Scaricalo qui!
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La diversità linguistica: 
un’esigenza da sempre
La Posta promuove la diversità linguistica fin dal 
primo giorno: dai campi apprendisti delle PTT fino 
ai responsabili della Posta di oggi.

Testo: Susanna Stalder

Con i suoi uffici postali, le diligenze e i fattorini, nel 1849 l’azienda 
federale che sostituì le diverse organizzazioni postali cantonali 
rappresentava a tutti gli effetti il nuovo Stato. Già a llora i collabo-
ratori erano tenuti a parlare le diverse lingue nazionali. 

Come dimostra l’archivio delle PTT, la Posta ha sempre avuto 
 l’esigenza di pubblicare, quanto più possibile in contempora-
nea, direttive, sussidi didattici e documenti importanti in tede-
sco, francese e italiano. Se in principio erano perlopiù le dipen-
denti e i dipendenti con una certa predisposizione per le lingue 
a tradurre i testi, negli anni ’30 nacque un servizio linguistico 
specializzato. A metà del XX secolo fu istituito l’obbligo di effet-
tuare un soggiorno linguistico per le funzionarie e i funzionari 
diplomati che lavoravano presso le PTT. Inoltre, per promuo-
vere le competenze linguistiche, per i campi apprendisti le PTT 
formavano volutamente gruppi di partecipanti misti prove-
nienti da diverse regioni linguistiche. 

Anche oggi la diversità linguistica è una priorità assoluta  
per la Posta: tra collaboratrici e collaboratori sono rappresen-
tate ben 76 lingue diverse. Inoltre, nei prossimi anni l’azienda 
punta a far sì che a lmeno il 20% dei quadri sia di madrelingua 
non tedesca. 

I vostri  
elvetismi preferiti

In occasione della mostra «Elvetismi - 
 specialità linguistiche», allestita presso la 
sede principale della Posta fino alla fine di 

 ottobre, nell’ultimo Pmag vi avevamo chiesto 
quali fossero i vostri preferiti tra gli elvetismi,

espressioni tipicamente svizzere che sono 
 ufficialmente ammesse nella lingua scritta. 
«Velo», la bicicletta, è stato il più citato. 

Ecco a ncora un paio di elvetismi 
molto amati.

“Auslegeordnung” 
(organizzazione di oggetti o 
 riepilogo di tematiche ecc.) 

Gerda Bieri, PF85

“Biluxare” 
(lampeggiare  

mentre si guida)

Marco Scossa- 
Lodovico, K Pol33

“Panosse” 
(straccio per le pulizie) 

Deborah Martinez,  
LS713B

“Bettmümpfeli” 
(dolciumi consumati  

prima di andare a dormire) 

Jacqueline Boutellier, 
PN30404B
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In questo numero hai conosciuto anche quattro colleghi con hobby 
fuori dal comune, tutti legati al passato. Questa volta puoi vincere 
un pezzo della storia (della Posta) anche con il quiz: tra chi rispon-
derà correttamente metteremo in palio tre borse vintage a tracolla 
del valore di 140 franchi ciascuna. Le borse sono realizzate a mano 
a Langnau con sacchi postali usati. Come sempre, le risposte alle 
domande sono contenute negli articoli delle pagine precedenti.

Come si chiama il sistema audio di Rouven?
a) Kingston Knights 
b) Rude Attack Soundsystem
c) 7 Inch – 120 dB 

Dove ha trovato Thomas il suo Maggiolino 
 postale?

a) Su un tetto nella Val de Travers 
b) Nel centro occasioni di Post Company Cars 
c) A un raduno di Maggiolini in Argovia 

Come è nata la passione di Bensch per la 
 forgiatura? 

a) Suo nonno era il maniscalco dei cavalli delle diligenze 
postali e portava il nipote con sé nella sua bottega fin  
da piccolo. 

b) Essendo un appassionato di fantasy, Bensch non è solo 
un estimatore dei francobolli di Tolkien emessi dalla 
 Posta, ma anche di forgiatura. 

c) Viaggiando per il mondo, si è imbattuto in un libro sulla 
forgiatura nel sud dell’Australia. 

Quale aneddoto su Mark e i suoi piccioni 
 viaggiatori è frutto della fantasia?

a) In passato l’esercito lo aiutava a ripulire e riparare  
la colombaia. 

b) Suo padre si è classificato secondo in  Europa  
nelle gare di piccioni viaggiatori. 

c) Il suo piccione preferito si chiama 
«Reinhold», in onore del primo 
 direttore generale delle PTT, 
Reinhold Furrer. 

Partecipa al quiz
Invia la soluzione a  

redazione@posta.ch.
Il termine ultimo di invio è  

il 17 gennaio 2024.
È autorizzato a partecipare 

tutto il personale della Posta  
attivo e in pensione.

Quattro colleghi, 
quattro hobby 
 affascinanti

Quiz

mailto:redazione@posta.ch
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Aiutare, la risposta è si.  
Donate generi alimentari a lunga conservazione e prodotti per l’igiene 
 personale a chi si trova in condizioni di povertà in Svizzera. 

Dal 24 dicembre 2023 all’11 gennaio 2024 
2xnatale.ch 

Lei non si chiede  
perché aiutare.  

Lei dona.  

https://www.2xnatale.ch


19

Care collaboratrici e cari 
collaboratori della Posta,
la vostra azienda compie 175 anni!  
È pertanto solo un anno più giovane 
della Svizzera moderna e della sua 
Costituzione. Fin dagli inizi la Con­
federazione e la Posta sono state 
unite da un legame indissolubile: 
non è un caso che il servizio postale 
sia stato uno dei primi compiti di 
competenza federale.

Da allora, il personale della Posta 
ha sempre dato un contributo fon­
damentale alla coesione e allo svi­
luppo del nostro Paese. Anche se il 
mondo di oggi, sempre più mobile e 
digitalizzato, sembra lontano anni 
luce dall’epoca delle diligenze po­
stali, una cosa di sicuro non è cam­
biata: ogni giorno l’economia e la 
società possono fare affidamento 
sugli eccellenti servizi della Posta  
in ogni angolo della Svizzera. Non 
scriviamo più tante lettere come 
una volta, soprattutto a mano, ma  
ci aspettiamo di ricevere a casa 
 l’ultimo modello di smartphone o 
un nuovo giaccone invernale subito 
dopo averli ordinati online. Per noi  
è poi assolutamente naturale che 
l’autopostale ci porti a destinazione 
con la massima puntualità e affida­
bilità, sia al lavoro che nel tempo 
 libero. Lo stesso vale per la cortesia 
e la competenza che siamo certi di 

trovare allo sportello postale. So 
bene che dietro tutto questo c’è 
tanto duro lavoro.

Care collaboratrici e cari collabo­
ratori della Posta, che siate in atti­
vità o già in pensione, che lavoriate 
in prima linea a contatto con la 
clientela o dietro le quinte, una cosa 
è certa: se la Posta è stata in grado 
di offrire così tanto in questi 175 anni 
di storia, il merito è tutto vostro. 
Potete essere fieri di voi. A nome 
dell’intera popolazione desidero 
ringraziarvi di cuore per lo straor­
dinario impegno che dedicate al 
benessere di tutti noi.

Il vostro «Ministro della Posta» 
Albert Rösti, consigliere federale
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303
bambine e bambini 
hanno partecipato a inizio novembre alla giornata 
«Nuovo futuro» organizzata da Posta, AutoPostale  
e PostFinance. Tra le varie attività svolte hanno 
 costruito un mezzo di trasporto della Posta del futuro 
usando i mattoncini LEGO® e hanno girato un video 
nello studio multimediale. Un’intera giornata dedicata 
all’universo giallo e alle sue mille sfaccettature.

Da qui al 2040 intendiamo raggiungere la neutralità 
carbonica tagliando il più possibile le emissioni di 
CO2, ad esempio con l’impiego di autopostali elettrici 
(p. 48). Nonostante il nostro impegno, vi è un 10% di 
emissioni residue che al momento non possiamo 
evitare. Per questo vogliamo rimuovere il biossido di 
carbonio dall’atmosfera e stoccarlo a lungo termine. 
Una delle poche modalità attualmente praticabili ed 
efficaci in tal senso è quella della gestione forestale, 
abbinata all’utilizzo a lungo termine del legname. 
Per questo, l’estate scorsa abbiamo acquistato 
una vasta area boschiva.

Un bosco per il clima

Guarda il video  
per  saperne di più:

La locomotiva dell’hockey 
su ghiaccio svizzero
L’hai già incrociato anche tu? Dall’11 novembre 2023  
nella regione servita dalla BLS circola un treno 
 dedicato all’hockey su ghiaccio. A bordo c’è anche 
 PostFinance, in bella mostra insieme ai quattro club 
della National League HC Fribourg-Gottéron, EHC 
Biel, SC Bern e SCL Tigers. Proprio in testa al treno,  
il logo campeggia sulla locomotiva gialla. Andrea 
 Fischer dello sponsoring dell’hockey su ghiaccio af-
ferma con convinzione: «In questo modo ci posizio-
niamo letteralmente come la locomotiva dell’hockey 
su ghiaccio svizzero e possiamo trasmettere i valori 
di PostFinance: collaborazione, impegno, coraggio».

In senso figurato PostFinance è già da tempo la forza 
trainante di questo sport in Svizzera: da un anno è 
 partner principale e title sponsor della PostFinance 
 Women’s League e da oltre 20 anni è partner  
principale della National League, il massimo 
 campionato di hockey su ghiaccio maschile 
del Paese.  L’istituto finanziario esprime 
questa affidabilità e questo impegno 
nell’attuale campagna «Portiamo la 
 Svizzera sul ghiaccio», che ha di nuovo 
come protagoniste le giovani promesse 
dell’hockey. (KB)

Buona 
 visione:
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175 anni – 
festeggiamo 
insieme a te
Il prossimo anno, in tutta la Svizzera 
si terranno iniziative ed eventi per  
il nostro 175o anniversario.

Cuore dei festeggiamenti sarà il Museo della 
comunicazione di Berna: oltre alla mostra 
 permanente è previsto un programma ad hoc 
comprensivo di visite speciali dedicate alla 
 Posta. E non dimenticare che con il tuo badge 
l’ingresso è gratuito.

In molte filiali della Posta saranno organiz-
zate attività dedicate all’anniversario. In a lcune 
sedi poi, da aprile a settembre non solo   ti cata-
pulteremo indietro nel tempo, ma ti mostrere-
mo anche le mille sfaccettature della nostra 
azienda presentando i temi legati alla nostra 
attività, dalla mobilità alla digitalizzazione, 
passando per la logistica e la sostenibilità, fino 
ad arrivare al nostro impegno per l’inclusione  
e il servizio universale.

Il programma aggiornato sarà disponibile 
dal prossimo anno su Pmag o all’indirizzo  
www.posta.ch/175-anniversario.

Philipp Merkt, Chief  
Investment Officer (CIO) 

presso PostFinance

«Alla fine dell’anno avrò messo da parte un gruzzoletto  
che vorrei investire. A cosa devo fare attenzione?»
Innanzi tutto devi decidere se vuoi fare le tue scelte in 
autonomia o lasciarti consigliare. Se non vuoi passare 
ore a fare ricerche sui mercati, sui tassi d’interesse e sulle 
previsioni, ti consigliamo di richiedere una consulenza 
alla tua banca. Lo stesso vale se desideri una seconda 
opinione da una o uno specialista. Qualsiasi sia la tua 
decisione, ecco alcuni aspetti che dovresti tenere in 
considerazione:
- A quale somma puoi rinunciare? E per quanto tempo? 

Gli investimenti a lungo termine offrono di norma 
maggiori opportunità di rendimento.

-  Analizza la tua propensione al rischio e la tua capa-
cità di rischio. La propensione definisce il livello  
di r ischio che ti vuoi assumere. Fidati del tuo istinto: 
non prendere rischi che ti tolgono il sonno la notte.  
La capacità di rischio è invece un parametro oggettivo 
e dipende dalla tua situazione finanziaria.

- Dal profilo di rischio e dall’orizzonte d’investimento  
si desume la strategia d’investimento, che stabilisce 
come investire il tuo denaro. Punta alla diversifica-
zione investendo in diverse classi o valori patrimoniali. 
Maggiore è il rischio che puoi o vuoi assumerti, più 
alta può essere la quota azionaria.

Attieniti alla tua strategia d’investimento. Non abbando-
narla appena intravedi un andamento negativo. Pazienza 
e perseveranza spesso ripagano sul lungo periodo.

Desideri saperne di più sugli investimenti? Oppure fare una 
domanda sulla tua situazione finanziaria o la previdenza fu-
tura? Su questa pagina le esperte e gli esperti di  PostFinance 
risponderanno alle tue domande in materia finanziaria e ti 
forniranno consigli preziosi su come gestire il tuo denaro. 
Puoi inviare le tue domande a redazione@posta.ch.

Consiglio: a seconda dell’importo 
può essere opportuno un  

investimento scaglionato, ossia in 
diverse tranche. In questo  

modo  riduci il  rischio di acquistare 
in un momento sfavorevole.

Finance Boost

mailto:redazione@posta.ch
https://www.posta.ch/175-anniversario
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Anche se gli spazi sono stretti, tutti 
danno una mano nell’autorimessa
degli autocarri di Niederurnen, 
utilizzata come ufficio di recapito 
dopo la frana.

Infrastrutture distrutte, edifici evacuati,  
strade sepolte: le frane di Schwanden di fine 
agosto, vere e proprie catastrofi naturali, hanno 
messo tutti a dura prova. Ma nonostante tutto  
i servizi postali hanno continuato a funzionare.

Testo: Fredy Gasser

Domenica 20 agosto 2023, un tratto della strada che 
passa sopra l’ufficio di recapito di Schwanden (GL) è 
franato. Dopo nove giorni e smottamenti successivi, 
l’area è stata chiusa. «Il mercoledì non potevamo più 
entrare nell’edificio», racconta Xaver Blaser, respon-
sabile del settore di distribuzione (SD) del Cantone di 
Glarona. Per risolvere il problema abbiamo dovuto 
improvvisare: bisognava trovare immediatamente un 
ufficio di consegna provvisorio, tavoli e casellari per  
i fattorini, veicoli e così via.

Per la zona d’attribuzione del Comune di Glarona 
Sud abbiamo utilizzato come soluzione temporanea 
un’autorimessa per autocarri vicina all’ufficio di reca-
pito di Niederurnen. Le rampe di scarico si sono tra-
sformate in superfici per la spartizione delle lettere, è 
stato sfruttato ogni centimetro quadrato di spazio e 
tutti si sono rimboccati le maniche. «Abbiamo rice-
vuto un aiuto straordinario», afferma Xaver. «Ci hanno 
dato una mano tutti: gli altri SD, Posta Immobili, IT, 
Trasporti e anche Company Cars».

Per non parlare dell’impegno di collaboratrici e col-
laboratori: «Il team di recapito di Schwanden ha rea-
gito in modo ammirevole, senza mai lamentarsi, tutti 
si sono messi all’opera con l’obiettivo comune di ga-
rantire i nostri servizi nonostante tutto». Anche il Co-
mune e la popolazione hanno dato il proprio suppor-
to, mostrando grande comprensione per questa 
situazione fuori dall’ordinario.

Spazi ristretti
La difficoltà principale al momento è trovare un nuovo 
ufficio di recapito, visto che attualmente si lavora 
 nella filiale della Posta di Schwanden. «Non possiamo 
continuare a svolgere le attività di carico e scarico 
sulla strada cantonale e nell’ufficio di recapito lo spazio 
è poco» afferma Xaver. Non si sa ancora se i colleghi e 
le colleghe torneranno mai nel vecchio ufficio di reca-
pito. Al momento, però, sembra difficile.

La Posta c’è, 
nonostante frane,
tempeste e incendi

Le frane nel Cantone di Glarona hanno travolto molti edifici, 
tra cui l’ufficio di recapito di Schwanden. 
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Grazie per tutto quello 
che riuscite a fare!
Negli ultimi mesi il personale di filiali, centri 
lettere e centri pacchi e gli addetti ai trasporti 
hanno dovuto far fronte a diversi eventi naturali 
concomitanti. Nonostante tutto, il servizio 
 postale non si è mai fermato, come mostrano 
gli esempi riportati qui sotto.

La Chaux-de-Fonds: a luglio un uragano 
con venti fino a 217 km/h ha travolto la città e 
una persona ha perso la vita. Tra i molti edifici 
distrutti c’era anche la filiale della Posta, ufficio 
recapito compreso. «I colleghi di Servizi logi-
stici, Posta Immobili, RetePostale e Comunica-
zione hanno immediatamente unito le forze per 
gestire la crisi», afferma Olivier Crettenand, 
responsabile del team Safety & Security di LS. 
Il personale è stato dotato di caschi di sicurezza 
e i clienti sono stati indirizzati ad altre filiali. Il 
recapito degli invii postali è venuto meno «per 
un solo giorno», afferma Olivier.

Gottardo: ad agosto un treno merci è dera-
gliato nella galleria di base del San Gottardo, 
che è stata chiusa per due settimane e da allora 
è percorribile solo in misura limitata. Un mese 
dopo è stato necessario bloccare il traffico an-
che nel tunnel stradale. Molti treni postali sono 
stati deviati sul percorso di montagna, decisa-
mente più lungo. Parte del traffico postale è 
stato affidato agli autocarri che hanno percorso 
la strada del passo. «Abbiamo riprogrammato 
immediatamente i trasporti e i nostri colleghi 
ticinesi hanno dato prova di grande flessibilità», 
si complimenta Titus Bütler, responsabile Tra-
sporti LS 75.4. Nonostante le notevoli limitazio-
ni, non ci sono stati ritardi per i clienti.

Vétroz: all’inizio di luglio, a Vétroz (VS), un 
capannone industriale è andato completamente 
a fuoco; è stato necessario evacuare anche il 
vicino centro pacchi regionale (CPR). Il princi-
pale inconveniente: la strada di accesso è rima-
sta chiusa per giorni. «Il nostro nucleo di crisi 
si riuniva ogni due ore», racconta il responsa-
bile del CPR di Vétroz, Thomas Salzmann. Ora 
tutto è tornato alla normalità e attualmente 
sono in corso colloqui con le autorità sulla pos-
sibilità di creare una nuova strada per l’accesso 
al CPR in casi di emergenza.
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Ottima organizzazione nonostante la necessità di improvvisare: il punto  
di trasbordo per l’ufficio di recapito provvisorio della zona d’attribuzione 
di Schwanden (GL).
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Acquistando una vignetta autostradale* per voi 
un portacellulare per auto a un prezzo speciale!**

* Disponibile fin da subito su postshop.ch in preordine (con consegna  
dal 1º dicembre 2023) e nelle filiali dal 1º dicembre 2023.

** Solo fino a esaurimento scorte.

Portacellulare  

per auto a 

CHF 9.95 anziché 

CHF 34.90

postshop.ch

Dillo con  
una cartolina
Le occasioni per inviare un messaggio affettuoso  
ad amici e amiche, familiari e conoscenti sono davvero 
tante: compleanni, festività, auguri di pronta gua ri­
gione, momenti importanti della vita e molto  altro.  
C’è sempre un buon motivo per mandare un  augurio 
speciale alle persone a cui teniamo. 

Quando è stata l’ultima volta che hai inviato una 
cartolina con un saluto? Le cartoline creano legami 
unici. Poche cose sono più autentiche di un saluto 
scritto a mano. E poi trovare un pensiero così «genui­
no» nella cassetta delle lettere fa sempre piacere.

Ordina subito il set di due cartoline di auguri 
preaffrancate: prendi carta e penna e manda  
un pensiero dal cuore.

La Posta lo sa bene e per questo ti offre in omaggio  
due cartoline di auguri preaffrancate, che peraltro sono 
anche rispettose dell’ambiente: sono infatti realizzate 
in carta erba, un materiale prodotto con meno risorse 
ed emissioni di CO2.

Post-itPost-it

https://www.postshop.ch
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Le nuove soluzioni della Posta
Per soddisfare ancora meglio le esigenze della clientela, anche quest’anno 
la Posta ha lanciato numerosi prodotti e servizi, oltre a ottimizzare quelli 
esistenti. Ecco quattro esempi.

Nuove regole  
di  ritiro: chi ne  
beneficia?

Dallo scorso settembre ritirare invii postali allo 
sportello per conto di altre persone è diventato 
più facile: se si vive nella stessa economia do­
mestica non serve più la procura anche se si  
ha un cognome diverso, come nel caso delle 
coppie di conviventi o di familiari con un altro 
cognome. Ora basta mostrare un documento 
d’identità insieme all’invito di ritiro e apporre  
la firma nel caso di invii raccomandati. (LZ)

Tracciamento  
dei  pacchi in  
tempo reale
Con il servizio online «I miei invii», 
la Posta ti informa sull’orario 

 d’arrivo dei tuoi pacchi indicandoti una fascia 
oraria di 90 minuti nel giorno del recapito. Inol­
tre, poco prima della consegna puoi tracciare il 
pacco in tempo reale mentre percorre gli ultimi 
metri. Il servizio, non ancora attivo in tutte le 
regioni, viene costantemente ampliato. Maggio­
ri informazioni su posta.ch/i­miei­invii. (MT)

Le parole  
giuste per ogni  
occasione

Hai già sentito parlare di Text Creator con intel­
ligenza artificiale? Si tratta di un innovativo 
progetto pilota della Posta che ti aiuta a scrive­
re lettere e altri testi in modo semplice e rapido. 
Basta inserire le parole chiave e in un attimo 
 riceverai una bozza da modificare come prefe­
risci. Se serve, nel tool puoi anche richiedere la 
stampa e l ’invio del documento. Cosa aspetti? 
Provalo subito su aitext.post.ch. (YL)

Affrancatura  
e ritiro a  
casa tua

Inviare pacchi non è mai stato così semplice: 
da tempo puoi utilizzare l’app della Posta per 
far ritirare comodamente a casa i pacchi da 
spedire con il servizio pick@home. La novità è 
che da giugno pick@home è stato integrato in 
DigitalStamp, consentendo di gestire insieme 
affrancatura e ritiro: una volta creata l’eti­
chetta per il pacco nell’app, puoi richiedere 
direttamente anche la presa in consegna. (RS)
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Ora nel centro lettere Härkingen 
smistiamo anche i pacchi
Meno lettere, più pacchi: al centro lettere Härkingen ci allineiamo alle tendenze  
del mercato e da fine settembre smistiamo anche i pacchi. Ecco alcuni momenti 
salienti dell’evento inaugurale con il consigliere federale Albert Rösti, il direttore 
generale Roberto Cirillo e il presidente della Posta Christian Levrat.

Il nuovo impianto di spartizione ci 
consente di elaborare 10’000 pac-
chi all’ora, per un totale di 30 mi-
lioni all’anno. Roberto (sulla de-
stra) consegna ad Albert Rösti il 
pacco d’oro, il primo a girare sul 
nastro dell’impianto dopo l’inau-
gurazione ufficiale. Il team di LS7 
preme il pulsante di avviamento: 
Ruedi Henke, Stefan Luginbühl, 
Stefan Nolte e Nicole Schnittfeld 
(da sinistra).
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Giorni e notti  
di frenesia

prenatalizia
Gli sconti del Black Friday hanno portato 

a una nuova impennata degli ordini 
 online e, di conseguenza, del volume di 
pacchi alla Posta: dal 20 al 28 novembre 

i centri pacchi hanno smistato e 
 recapitato 7 042 151 pacchi. «Il carico di 

 lavoro è notevole, ma parlando con i 
 colleghi e le colleghe sembra che tutto 

stia andando bene e che siamo  
preparati al meglio. Anche questa volta 

ce la  stiamo mettendo tutta per far  
sì che le persone possano trascorrere 

delle s erene festività», conclude 
 Jean-Pierre Stettler, responsabile del 

centro pacchi di Frauenfeld. (LC)

«Questo è il periodo 
dell’anno più intenso per 

la Posta. È richiesto  
uno sforzo straordinario 

ovunque: nelle filiali, 
 nello s mistamento e nel 

recapito, ma anche  
in tante altre sedi.  Vorrei 
ringraziarti per il grande 

impegno e augurarti  
sin da ora Buone Feste!»

T ermini di impostazione Svizzera

Per far arrivare la tua posta in tempo sotto l’albero

Prodotto
Lettere Pacchi 

Swiss-Express «Luna»[1]
–

22.12

Posta A PostPac Priority
22.12

21.12[2] 

Posta B PostPac Economy
19.12

20.12 

[1] Impostazione entro l’orario limite di accettazione serale > 

recapito sabato 23.12.2023

[2] Impostazione entro l’orario limite di accettazione ordinario 

per PostPac Priority

Desideri spedire i tuoi invii all’estero? I termini di 

impostazione per la spedizione internazionale  

sono disponibili online. Scansiona il codice QR 

per accedere direttamente alle informazioni.

Francobolli 
per le feste

Anche quest’anno   
con i nostri francobolli  
a tema puoi abbellire  

i  tuoi auguri per le feste. 
Gli incantevoli motivi 

natalizi includono lucci-
canti fiocchi di neve, 

tetti innevati, nuvolette 
sorridenti e t eneri ani-

maletti. Puoi acquistarli 
su postshop.ch/natale  

e nelle filiali.

Il grafico mostra il volume di pacchi trattati dalla Posta nei 
diversi anni, dal lunedì precedente al martedì successivo 
al Black Friday.

2

3

4

5

6

7

8

9

1

0

1,5%
Rückgang von

Pa
cc

hi
 in

 m
ln

5,9

0

1

2

3

4

5

6

7

87,3 7,1
7,4

7,0

in meno
1,5%

2019 2020 2021 2022 2023

Johannes Cramer, 
responsabile  

Servizi logistici



Post-it

?

28

Chat, e-mail e social media sono i principali 
mezzi di comunicazione usati oggi. Ma, anche 
nell’era della digitalizzazione, la lettera scritta  
a mano non è ancora pronta per andare in pen-
sione. Ecco cosa abbiamo chiesto alla nostra 
community sulla piattaforma LinkedIn:

Lo chiediamo sui  
social media

0

10

20

30

40

50

60

5%
11%

32%

52%

Una volta alla 
settimana

Una volta al 
mese

Una volta 
all’anno

Mai

Con che frequenza inviate  
una lettera scritta a mano?

Escursioni  
in inverno? 
Ma certo! 

In Svizzera l'escursionismo  
è un’attività molto  

amata, a nche in inverno.  
Oltre l’80% dei quasi  

quattro milioni di escursioni-
ste ed  escursionisti s vizzeri 

non si fa intimidire dalla  
stagione fredda. Sei alla ricer-

ca di i spirazione per la tua  
prossima avventura i nvernale? 

Su  posta.ch/escursioni   
troverai ciò che fa per te.

Le nostre escursioni sono pensate 
appositamente per le famiglie  

e molte di esse possono essere 
 raggiunte con l’ autopostale,  
in tutta comodità e nel pieno 
rispetto dell’ambiente. (CF) Le unità di funzione 

danno il proprio 
contributo alle 
 misure di efficienza
Le misure di efficienza sono state fin dall’inizio uno 
degli orientamenti della strategia «Posta di domani». 
Con un’iniziativa congiunta, le unità Finanze, Perso-
nale, Comunicazione, IT e Stato maggiore CEO 
 danno il proprio contributo per 
 garantire il successo futuro 
della Posta. Attualmente le 
unità di funzione stanno 
 elaborando apposite misure 
volte a ridurre i propri costi  
del 10% per un totale di  
42 milioni di franchi entro  
il 2025. (STÜ)

https://www.posta.ch/escursioni
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C’era una vol ta
(1949)

Pronti al decollo
In questa foto, scattata all’aeroporto di Zurigo-Kloten, 

 insieme ai bagagli anche lettere e pacchi sono pronti a  
salire a bordo di un DC-4 della Swissair. Nel 1949 la 

 compagnia aerea era  ancora giovanissima e aveva appena 
18 anni. La Posta  invece aveva già una certa età e  

proprio nel 1949 spegneva 100 candeline.
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FEDELI ALLA POSTA

50 anni 
Servizi logistici
Achermann Markus, Zürich
Bienz Josef, Hünenberg
Nauer Xaver, Rorschach

45 anni 
Finanze
Franz Jörg, Gümligen

Servizi logistici
Ackermann René, Olten
Burkhardt Hans-Peter, Andelfingen
Burri Reinhard, Zürich
Christen Beat, Steffisburg
Crettex Michel, Nyon
Erni Erwin, Kriens
Fischbacher Franz, Uznach
Heuberger René, Gelterkinden
Kesselring Urs, Kriens
Köstinger Moritz, Flamatt
Voirol-Metzler Katharina, Biel
Walther Peter, Delémont
Zeiter Denise, Basel

RetePostale
Ahmad Yolanda, Lyss
Löffel Marcel, Niederwangen bei Bern
Menghetti Roberto,  

Lamone-Cadempin
Nötzel-Rusch Maria, Peseux

PostFinance
Riedo-Curty Eliane, Bern

40 anni 
Informatica/Tecnologia
Curty-Schaller Doris, Bern
Lucchini Michel, Bern

Immobili
Humair Jean-Christophe, Genève

Personale
Hämmerle Beat, Bern
Fischer Urs, Muttenz

Servizi logistici
Amacher Jürg, Meiringen
Andermatt Armin, Neuenhof
Büetiger Marcel, Biel/Bienne
Bujard Michael, Lutry
Corpataux André, Bern
Derungs Oscar, Ilanz
Ehrsam Fritz, Ostermundigen
Fankhauser Thomas, Bettlach
Flüeler Brigitte, Schmerikon
Fragnière Didier, Fribourg
Frei Roger, Münchenbuchsee
Garcia Jean-Joseph, Genève
Godel Pierre, Genève
Grob Andreas, Gossau SG
Hämmerli Monika, Subingen
Heller Markus, Buchs AG
Hernandez Sergio, Dättwil AG
Hiltbrunner Beat, Sumiswald
Hohl Anton, Birmensdorf ZH
Holzer Markus, Frauenfeld
Hug-Meyer Romana, Bern
Jakober Beat, Kriens
Knecht-Oertig Manuela, Leuggern
Köpfli Othmar, Emmenbrücke
Krummenacher Anton, Kriens
Kunz Bernhard, Ebikon
Lauber Hans Ulrich, Spiez
Meyer Beat, Ostermundigen
Monney Dominique, Yverdon
Monnier Daniel, Lausanne
Patthey Philippe, Saxon
Prasith Viradeth, Daillens
Schenk Gerhard, Thun
Schib Franziska, Basel
Signer Daniel, Zürich

Strassmann Markus, Sirnach
Tschannen Marco, Buchs AG
Wyss Niklaus, Utzenstorf
Wyss-Branschi Susanne, Gerlafingen

RetePostale
Aeschlimann Silvia, Emmenbrücke
Barraud-Pillet Véronique, Fully
Bodmer Brigitte, Mellingen
Colley-Neuhaus Annamarie,  

Utzenstorf
Hauser-Galliard Roswitha, Eglisau
Juilland-Senn Claire, Mézières VD
Leimer-Derendinger Maria, Bellach
Pfister Anita, Oberriet SG
Rouiller-Buricod Fabienne, Sion
Schmid-Schaffer Renate, Köniz
Weber Remo, Pfäffikon ZH
Wüthrich-Stucki Therese, Interlaken

PostFinance
Marchon-Bochud Catherine, Bulle
Schär Hektor, Bern
Stocker-Joye Fabienne, Bern

Servizi di mobilità
Hartmann Kaspar, Davos Platz
Mattmann Beatrice, Luzern
Mermod Olivier, La Brévine
Wyss Peter, Bern

TANTI AUGURI!

100 anni 
Berset Marthe, Cointrin (05.03.)
Karrer Hedwig, Winterthur (29.01.)

95 anni 
Affolter Greti, Langnau im  

Emmental (21.01.)
Ceschi Casimiro, Cavigliano (10.03.)

Fleischli Alphons, Dietikon (19.12.)
Freiburghaus Albert, Lyss (19.01.)
Frigg Claudio, Champfèr (08.02.)
Graf Fredy, Biel/Bienne (08.03.)
Hayoz Joseph, Schmitten FR (31.12.)
Jelk Cecile, St. Silvester (25.01.)
Kaufmann Josef, Thalwil (14.03.)
Krauer Paul, Hittnau (25.01.)
Kuenzi Fritz, Beatenberg (02.02.)
Kuoni Hans, Affoltern am Albis (11.01.)
Manser Caecilia, Flawil (19.12.)
Marzi Renata, Brissago (19.12.)
Matter Karl, Witterswil (09.01.)
Meyer Jolanda, St. Gallen (16.01.)
Morgenthaler Roesli,  

Frauenfeld (02.03.)
Riederer Paul, Einsiedeln (07.03.)
Rifa Joseph, Gaillard  

(Francia) (01.03.)
Rohrbach Elisabeth,  

Courtelary (03.02.)
Schmid Fredy, Tägerwilen (11.02.)
Schweizer Karl, Embrach (19.01.)
Staempfli Annamarie,  

Landquart (04.03.)
Strebel Stephan, Biel/Bienne (14.12.)

90 anni 
Berclaz Leo, Salgesch (19.12.)
Bernet Linus, Meilen (24.01.)
Berset Roland, Courtepin (15.02.)
Betschart Franz, Urdorf (22.02.)
Bonvin Aime, Epalinges (22.01.)
Borgeat Geo, Genève (07.02.)
Braendli Lilly, Dübendorf (16.12.)
Breitenmoser-Schiester Rosina,  

Rossrüti (29.01.)
Chappuis Roger,  

Palézieux-Village (13.02.)
Cueni Meinrad, Nenzlingen (07.01.)
Davatz Anna, Fanas (10.02.)
Deflorin Leci, Camischolas (20.01.)
Degonda Rita, Chur (14.01.)
Durscher Frieda, Mühlehorn (26.12.)
Fankhauser Fritz, Hirschthal (08.01.)
Fasel Lucy, Pully (04.03.)
Fluri Priska, Cormondrèche (13.03.)
Frick Edwin, Wiangchai  

(Thailandia) (25.12.)
Froidevaux François,  

Reconvilier (28.01.)
Furrer Karl, St. Moritz (04.01.)
Gmuer Benno, Glarus (13.03.)
Gmuer Renate, Amden (11.02.)
Gubser Edwin, Jona (14.02.)
Guldimann Heidy, Erlach (08.02.)
Gwerder Alfred, Muotathal (17.01.)
Heger Willy, Riedtwil (31.12.)
Heldner Erwin, Glis (04.02.)
Héritier Pierre, Savièse (12.01.)
Humair Andre Charles,  

Genève (15.12.)
Irniger Anton, Spreitenbach (08.03.)
Jossi Hansruedi, Boll (05.01.)
Kehl Eduard, St. Gallen (22.12.)
Keusen Hans, St. Gallen (16.12.)
Kueng Annemarie,  

Neftenbach (25.12.)
Künzi Fritz, Liebefeld (04.02.)
Lepore Felicia, Bern (17.01.)
Lerch Fritz, Zürich (09.01.)
Lischer Anton, Birsfelden (22.02.)
Luescher Peter, Oftringen (01.03.)
Luethi Albert, Münchenstein (20.01.)
Mayer Toena, Scuol (11.01.)
Meier Alfred, Zuchwil (13.03.)
Morandi Mirto, Medeglia (07.01.)
Müller Werner,  

Schmiedrued-Walde (23.01.)
Noel Gabriel, Petit-Lancy (30.12.)
Odermatt Paul, Kriens (20.01.)
Pagnamenta Sandra, Pazzallo (02.01.)

La foto è stata scattata nell’estate del 1993 durante una piccola festa in onore dei 15 anni di una 
Golf VW con 200 000 km. Peter Melchior (2° da destra) ci scrive che ritrae il servizio espressi e 
rimorchio di Davos.



Fo
to

: E
vi

 R
ah

m
, B

la
is

e 
G

ue
na

t

31

Post-it

Paris Ida, Bellwald (06.03.)
Parravicini Franco, Muttenz (09.01.)
Perez Julio, Cabra (Spagna) (24.01.)
Perez David, Oviedo  

(Spagna) (22.01.)
Poffet Josef, Bremgarten bei  

Bern (13.02.)
Repole-Dessi Gina,  

Ehrendingen (11.02.)
Rickli Bruno, Wigoltingen (28.01.)
Roy Joseph, Les Breuleux (24.01.)
Rutz Berta, Engelburg (03.02.)
Ryser Robert, Malix (26.02.)
Samson Micheline, Vevey (05.01.)
Schaich Rosmarie, Effretikon (16.02.)
Schlegel Franz, Wädenswil (29.12.)
Schmid Fridolin, Oberegg (13.12.)
Schmid Georg, Chur (23.01.)
Schneider Elisabeth,  

Winterthur (15.02.)
Schopfer Gilbert, Paudex (31.12.)
Schori Albert, Thalwil (14.12.)
Schüpbach Lotti, Bern (08.02.)
Schwab Margrit,  

Münchenbuchsee BE (02.02.)
Sidler Josef, Eschenbach (24.02.)
Steiger Max, Teufen AR (24.01.)
Tran Huu-Kinh, Lausanne (03.02.)
Trutmann Theodor, Luzern (23.01.)
Vuadens Marceline, Miex (12.03.)
Wanzenried Gertrud, Bern (09.02.)
Weiss Heinrich, Degersheim (02.03.)
Wicky Franz, Muttenz (14.03.)
Wider Marcel, Peseux (22.02.)
Woelfli Hans, Interlaken (20.01.)
Wuest Walter, Montlingen (26.01.)
Zaffaroni Daniel, Genève (20.12.)
Zuercher Alfred, Langnau im  

Emmental (13.01.)
Zybach Heinz, Meiringen (27.02.)

85 anni 
Alder Beda, Adliswil (03.02.)
Altermath-Jeanbourquin Suzanne,  

St-Blaise (20.02.)
Anderegg Pius, Zürich (10.03.)
Andres Fritz, Konolfingen (06.01.)
Andres Annelies, Konolfingen (23.02.)
Arnet-Matt Johann, Kriens (15.03.)
Arnold Xaver, Ried-Brig (25.12.)
Bachofen-Jud Veronika,  

Uetliburg SG (13.03.)
Ballenegger Maurice,

Delémont (24.01.)
Barth Hans Heiner, Seon (21.02.)
Baud-Ecoffey Roselyne, Onex (10.01.)
Baumann Beat, Hütten (19.01.)
Baumgartner Rosa, Kemptthal (24.12.)
Beer-Tourneur Frédéric,  

Villette-les-Arbois (Francia) (14.12.)
Birrer Bruno, Nidau (22.01.)
Bonzon-Matthey de l’Endroit Roger, 

Aigle (06.01.)
Bovier Marguerite, Châtelaine (22.02.)
Bridy Yvon, Leytron (18.01.)
Briguet Roger, Sierre (29.12.)
Broye-Ansermet Auguste,  

Petit-Lancy (07.02.)
Bucher Adolf, Dübendorf (27.01.)
Bühlmann-Zürcher Willy,  

Delémont (17.02.)
Bünnagel Maria-Teresa,  

Wädenswil (23.02.)
Büschlen Wilhelm, Hinwil (12.03.)
Camastral Anna, Zürich (28.12.)
Chappuis Ruth, Palézieux (25.12.)
Croset Gérard, Lausanne (13.02.)
Cugini Paolo, Tenero (17.02.)
Danini-Strub Susanne, Luzern (17.02.)
Debieux Gérard, Genève (14.03.)
Demarchi Margrith, Grancia (29.01.)

Demicheli Rachel,  
Petit-Lancy (05.01.)

Denervaud-Chappuis Serge,  
Estavayer-le-Gibloux (06.01.)

Domon Roger, Bévilard (03.03.)
Droz-Dit-Busset Rene, Genève (11.01.)
Engler Hans, Sevelen (14.01.)
Fässler-Bovet Daisy, Croy (21.12.)
Filli Christian, Chur (13.12.)
Filli-Adank Christian, Chur (13.12.)
Frey Max, Möriken AG (15.01.)
Furger Albin, Altdorf (22.02.)
Geinoz Andre, Riaz (01.01.)
Genoud Gabriel,  

Cossonay-Ville (14.01.)
Giger Leonie, Ettingen (26.12.)
Gilliard Rémy, Echichens (04.03.)
Glaus Karl, Zürich (10.03.)
Goumaz Raphael, Petit-Lancy (01.02.)
Guntli Hans, Diesbach GL (25.02.)
Häner Guido, Nunningen (12.01.)
Hauri Rolf, Beinwil am See (04.02.)
Henchoz Samuel,  

Villard-sur-Chamby (14.03.)
Hiltbrunner Hildegard,  

Embrach (23.02.)
Hubert-Brünisholz Rosmarie,  

Wichtrach (18.01.)
Humair Alfred, Sierre (23.02.)
Hunziker Walter, Staffelbach (22.02.)
Hurni Walter, Lamboing (09.03.)
Jan Daniel, Aigle (26.12.)
Kämpf-Tinguely Hans-Ruedi,  

Villeret (06.02.)
Karlen Elias, Visp (22.02.)
Kästli Martin, Thal (06.02.)
Kaufmann Agnes, Bern (28.01.)
Keller-Frauenfelder Josef,  

Zürich (27.12.)
Kohler Paul, Ostermundigen (02.01.)
Kraaz Bertha, Benken (21.01.)
Leoni Carla, Cavigliano (04.03.)
Lüscher-Sfiligoi Rosanna, 

Olten (05.03.)
Madel Robert, Zürich (26.01.)
Marty-von Mühlenen Rosmarie,  

Einsiedeln (01.01.)
Meier Ernst, Wittenbach (31.01.)
Meier Hans Rudolf,  

Küsnacht ZH (21.01.)
Michlig Peter, Obergesteln (30.01.)
Moesch Karl, Reinach BL (09.01.)
Montavon Jean-Louis,  

Montavon (25.01.)
Mordasini Balmelli Candido,  

Massagno (12.03.)
Moret Michel, Saules (02.03.)
Moser-Porchet Françoise,  

Lausanne (01.02.)
Muoser Martin, Schattdorf (04.03.)
Neff Kurt, Gonten (06.02.)
Nguyen-Nguyen Thi Ngoc Huong, 

Lausanne (18.02.)
Noyer Pierre-Michel, Lugnorre (10.02.)
Oberson Marie, Genève (09.01.)
Oetiker Adelheid, Marthalen (06.01.)
Pezouvanis Ioannis, Genève (14.03.)
Pharisa Jean, Bulle (07.01.)
Queloz Michel, Biel/Bienne (07.03.)
Rinderer-Wirth Gerhard,  

Zürich (28.12.)
Röhl Hans Joachim, Zizers (22.01.)
Roman Vérène, Céligny (19.12.)
Rosselli-Trenta Marisa, Claro (08.03.)
Rosset-Morel Gérald, Lucens (07.03.)
Ruffieux Louisa, Echarlens (12.03.)
Schild-Mätzener Heinz,  

Gümligen (23.12.)
Schnetz André, Fleurier (06.02.)
Schuepbach Ernst,  

Biel/Bienne (08.02.)
Schuetz Rosa, Dieterswil (21.02.)

Schwitter-Zangerle Maria Ursula, 
Ftan (23.02.)

Sipos Kalman,  
La Chaux-de-Fonds (31.12.)

Soldati Renato, Vernate (22.12.)
Stadler Rudolf Johan, Bolligen (12.02.)
Stampone Tonino,  

Monte Carasso (12.02.)
Suppiger Ferdinand, Horw (19.02.)
Terry Jacqueline, Collombey (14.03.)
Trittibach Peter, Steg im  

Tösstal (06.03.)
Vaccaro Salvatrice, Wettingen (03.03.)
Velasco Dolores, Winterthur (17.02.)
Vetsch Florian, Grabs (27.12.)
Vitiello-Siciliano Emilia,  

Wädenswil (14.01.)
Voide-Quarroz Gérard,  

St-Martin VS (12.01.)
Von Moos Alfred,  

Stalden (Sarnen) (12.03.)
Wälchli-Müller Hanna,  

Bützberg (28.02.)
Weiss Roger, Lausanne (11.03.)
Widmer Ruth, Pratteln (25.02.)
Winkenbach Kurt, Aarau (23.01.)
Wuchner Peter, Arbon (14.02.)
Würzer-Berweger Willi,  

Wienacht-Tobel (11.02.)
Zapparrata Rocco, Wollerau (24.02.)
Zaugg Werner, Roggwil BE (31.01.)
Z’Brun-Walden Hans, Visp (13.02.)
Zemp Josef, Hünenberg See (05.01.)
Zemp-Kaufmann Elisabeth,  

Horw (11.01.)
Zihlmann Hans Rudolf, Ebikon (23.12.)
Zimmermann Elisabeth,  

Ostermundigen (19.01.)
Zingg Berta, Starrkirch-Wil (03.03.)

80 anni 
Aeschlimann-Iseli Verena,  

Uettligen (16.01.)
Allenbach-Kurzen Elsbet,  

Ried (Frutigen) (06.03.)
Ammann-Graf Rita,  

Full-Reuenthal (19.02.)
Amrhein-Bara Helena, Kaisten (07.02.)
Aracena Moises, Viña del Mar 

(Cile) (27.02.)
Aregger Josef, Reiden (14.03.)

Arnold Werner, Bürglen UR (15.02.)
Bachmann Werner,  

Schwarzenberg LU (12.03.)
Bader Hans, Märstetten (13.02.)
Bagutti Sergio, Medeglia (12.03.)
Balimann Erich, Ipsach (08.01.)
Barras Christiane, Bulle (31.12.)
Bärtsch Jakob, Saas im  

Prättigau (23.12.)
Baumann Emil, Winterthur (16.01.)
Bechtold Bruno, Bischofszell (30.01.)
Berger Andreas, Langnau im  

Emmental (18.01.)
Bieri Werner, Entlebuch (18.01.)
Bircher Paul, Mellingen (13.03.)
Bischof Franziska, St. Gallen (04.01.)
Blaettler-Imsand Caecilia Martha, 

Gampel (25.01.)
Blauel Franz, Allschwil (12.03.)
Blum-Schoch Rosmarie, Linden (21.01.)
Bolliger-Wagner Hedwig Ida,  

Luzern (02.01.)
Bolli-Wuhrmann Gertrud,  

Wiesendangen (12.02.)
Bonjour Yvette, Blonay (20.02.)
Borloz Jean-Claude, Noville (07.01.)
Breu-Gasser Ruth, Diepoldsau (14.02.)
Buache Maurice, Lutry (19.02.)
Bucher Hans-Rudolf,  

Reussbühl (22.12.)
Bucher-Kohler Verena, Lostorf (17.12.)
Bührer Adolf, Thayngen (27.02.)
Buob Philipp, Amriswil (05.03.)
Bürki Danielle Denise,  

Frauenfeld (29.01.)
Büsser Bruno, Weesen (15.01.)
Cairoli-Walch Irene, Pratteln (18.01.)
Camenisch Sabina, Trin (30.01.)
Candinas Johann, Surrein (06.01.)
Casanova Meinrad,  

Ostermundigen (04.02.)
Cavadini Walter,  

Morbio Inferiore (28.02.)
Ceppi Sergio, Chiasso (22.01.)
Ceschi Emilio, Losone (01.01.)
Charles Gilbert, Monthey (02.01.)
Chavaillaz Michel, Posieux (19.12.)
Cherpillod Guy, Nyon (20.12.)
Clerc Jean-Marc, Fully (15.12.)
Crameri Renato, San Carlo  

(Poschiavo) (20.12.)

Questa foto del 1972 ricorda a Blaise Guenat i bei tempi in cui faceva 
il postino a Courrendlin (oggi JU).
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Derron Jean-Claude,  
Corcelles-Payerne (28.01.)

Dhote Josette, Vendres  
(Francia) (28.01.)

Didier Michel, Saint Sigismond  
(Francia) (10.01.)

Dima Donato, Schwerzenbach (17.12.)
Farage Guma Issa, Bern (26.12.)
Ferrari Giovanni, Ascona (20.12.)
Florio Jean,  

Corsier-sur-Vevey (26.01.)
Flück Walter, Bremgarten bei  

Bern (10.02.)
Forderkunz Martin, Toffen (14.02.)
Franchina-Calderola Anna,  

Lausanne (21.12.)
Frei Erika, Uster (08.02.)
Friedli Jean-Claude,  

La Roche FR (09.02.)
Gamba Bruno, Lenzburg (27.12.)
Gasparini Ersilia, Thayngen (20.02.)
Gazzaniga-Ramatico Noemi,  

Monte Carasso (21.12.)
Genoud Gilbert,  

Châtel-St-Denis (22.12.)
Gerber Sylviane,  

Chavannes-près-Renens (07.03.)
Girardin Claude, Nidau (21.01.)
Girard-Pittet Odile, Lieffrens (14.03.)
Glauser-Herrmann Therese,  

Bigenthal (06.03.)
Gonzalez Diégues Gerardo, Monforte 

de Lemos Lugo (Spagna) (10.01.)
Graden-Amstutz Erna,  

Frinvillier (05.03.)
Guibert André, Chéserex (29.02.)
Gujan Marianne, Fideris (14.03.)
Gujer Brigitte, Faoug (13.02.)
Guntern Gaby, Baar (Nendaz) (17.01.)
Gurrieri-Agosti Maria Grazia,  

Zürich (20.12.)
Häcki Hans-Ruedi, Menznau (01.03.)
Haenni Françoise, Penthéréaz (27.02.)
Hallenbarter Jean Louis,  

Sierre (07.03.)
Hänni Arnold, Biglen (20.01.)
Hanselmann Willy, Rorschach (22.01.)
Henninger Marie-Thérèse,  

Kleinbösingen (28.12.)
Hiltbrunner Ernst,  

Ostermundigen (05.01.)
Hirschy Josiane, Neuchâtel (27.12.)
Hohl Willi, Wittenbach (17.02.)
Hurter Nelly, Zürich (20.01.)
Ischer Yvan, Les Avants (02.01.)
Jäggi-Hofer Marianna,  

Recherswil (18.01.)
Janser Reto, Rüti ZH (08.02.)

Juillard Roger, Chalais (20.12.)
Klauser-Gacond Anne-Lise,  

Fleurier (22.12.)
Klingler-Cavegn Mathilda, 

Chur (06.02.)
Kobel Hans Rudolf, Lyss (21.12.)
Lang-Gassmann Hildegard,  

Buus (22.02.)
Léchot Francis, Orvin (09.03.)
Lehmann-Eggen Rosa,  

Rubigen (25.01.)
Lesage Marie-Claude, Le Plan d’Aups 

(Francia) (08.01.)
Leutwiler-Meyer Heidy,  

Zetzwil (20.12.)
Leuzinger Heinrich, Glarus (24.12.)
Loosli Ruedi, Stettlen (16.02.)
Lotti Sergio, Sonvico (04.02.)
Lüftenegger Anton, Zürich (13.01.)
Marchais-Simonin Madeleine,  

Genève (12.02.)
Martinetti Egidio, Gordevio (08.01.)
Massard Gilbert,  

Crans-Montana (25.02.)
Mauroux Jean-Pierre,  

Surpierre (26.01.)
Mayor Jean-François,  

Yverdon-les-Bains (07.01.)
Meier Willi, Rämismühle (12.03.)
Mellini Silvio, Mendrisio (25.01.)
Messerli Violette, Gampelen (08.02.)
Mettler-Fäh Armin,  

Reichenburg (08.01.)
Meyer Heinz, Luzern (08.01.)
Millasson André,  

Châtel-St-Denis (29.12.)
Morisoli-Mossi Aura,  

Monte Carasso (18.01.)
Mosimann Peter, Ittigen (24.02.)
Mueller Rudolf, Zürich (11.03.)
Müller Martha, Diepoldsau (24.02.)
Müller Peter, Münchenstein (04.01.)
Nadig Stefan, St. Moritz (31.12.)
Natterer Hans, Gattikon (30.01.)
Neukomm Hans Peter, Bremgarten 

bei Bern (24.01.)
Niggli Nikolaus, Klosters Dorf (05.03.)
Nussbaumer Fritz, Reinach BL (19.02.)
Oberli Fritz, Schangnau (04.01.)
Oswald Jules, Näfels (14.12.)
Otth Elisabeth, Hochfelden (17.02.)
Pache Daniel, Nyon (04.02.)
Paolini Elda, Wettingen (21.02.)
Papst-Leichtfried Rosina,  

Winterthur (07.03.)
Pfaff Heinz, Murten (13.01.)
Pichard Hélène, Penthalaz (18.02.)
Piquilloud Henri-Daniel, 

Vallamand (13.02.)

Pittier Gilbert, Bex (16.02.)
Pombo Manuel, Oleiros a Coruña 

(Spagna) (16.01.)
Pouly Victor, Lausanne (03.01.)
Ragazzi Johann, Zürich (03.01.)
Ragazzi Anton Johann, Zürich (03.01.)
Rampa-Fanconi Maria,  

Poschiavo (03.02.)
Raschke-Lopez Maria Isabel,  

St. Gallen (26.01.)
Regli André, Bolligen (22.01.)
Rey Daniel, Oulens-sur-Lucens (14.01.)
Richon-Fabbian Anne-Lise,  

La Tour-de-Peilz (19.01.)
Rietschi-Völlmin Heidi, Basel (29.12.)
Rime Félix, Epagny (21.02.)
Roh Roger, Erde (08.01.)
Rohrer Hanspeter, Bern (06.01.)
Rossini Bruno, Monte Carasso (05.01.)
Röthlin Hans Peter, Stoos SZ (02.03.)
Rüesch Jakob, Bolligen (28.01.)
Rutishauser Alfred, Thun (20.01.)
Saglini Guerino, Malvaglia (17.01.)
Sangiorgio Fausto, Balerna (22.12.)
Saudan Gabriel, Bulle (07.02.)
Savary Jean-Louis, Genève (18.12.)
Schädeli-Bögli Verena, Thun (21.01.)
Schäpper-Kohler Ursula,  

Frauenfeld (04.03.)
Scherrer Hildegard, Rickenbach bei 

Wil (05.03.)
Schmid Bruno, Lausanne (12.01.)
Schmidt Alberto, Viganello (25.12.)
Schneider Alfred, Berg am  

Irchel (18.12.)
Soland Reinhard, Teufen ZH (28.02.)
Steiger-Kramer Alice,  

Villmergen (06.03.)
Straccia Franco, San Pietro (27.01.)
Süess Josef, Obermumpf (23.01.)
Sutter Paul, Alt St. Johann (13.02.)
Tambasco Rosaria, Zürich (26.01.)
Tanner Ruth, Auswil (29.01.)
Testuz Fernand, Leysin (02.03.)
Torri Mario, Thusis (19.01.)
Tschumper Heinrich,  

Trübbach (20.02.)
Vezzoli Paolo, Roveredo GR (07.02.)
von Allmen Peter, Interlaken (11.01.)
von Wyl Anton, Schmitten (27.12.)
Vuilliomenet Sibille, Conthey (08.03.)
Wagegg-Mattmann Bernadette,  

Binningen (25.02.)
Walt Engelbert, Oberriet SG (20.01.)
Wälti-Sommer Ruth,  

Schwendibach (23.01.)
Wedekind Gertrud, Plagne (12.01.)
Wegmüller Jean-Pierre,  

Morrens VD (05.03.)

Werly-Hug Doris, Ballens (21.01.)
Wernli Gilbert, Forel (23.12.)
Werthmüller Walter, Wildegg (18.02.)
Wespi Robert, Udligenswil (12.03.)
Wiedmer Fritz, Esslingen (21.12.)
Wigger-Zahler Ursula,  

Bettlach (04.01.)
Wingeier-Jermann Luise,  

Laufen (12.02.)
Wisard Roland, Grandval (03.02.)
Witt Rotraut, Jonen (03.02.)
Wuichet Daniel, Cugnasco (08.02.)
Wyss Ulrich, Port (26.12.)
Zimmermann Stefan, Urnäsch (11.01.)
Zingre Walter, Münsingen (30.01.)
Zumsteg Jolanda, Brugg AG (13.02.)
Zwyssig Hans-Rudolf,  

Gebertingen (26.01.)

75 anni 
Aebi Urs, Abtwil SG (17.12.)
Albrecht Kurt, Islikon (13.01.)
Amstutz Elisabeth, Faulensee (15.01.)
Arcaro-Mancini Matilde, Pozzilli  

(Italia) (14.03.)
Arnold Regina, Schwyz (21.12.)
Aubert Joël, Orbe (10.03.)
Bäni Markus, Uerkheim (20.01.)
Barandun Zbinden Vreneli, Watamu 

(Kenya) (15.02.)
Barmettler Josef, Buochs (13.12.)
Bättig Ferdinand, Langnau bei  

Reiden (23.01.)
Bättig Anton, Neuheim (05.03.)
Bauer Julia, Zürich (13.03.)
Baumann Werner, Remetschwil (31.01.)
Berchtold Anton,  

Visperterminen (17.01.)
Bettosini-Campana Elvira, Piandera 

Paese (27.02.)
Bisig Hans-Rudolf, Einsiedeln (11.02.)
Bissat Christine, Orbe (18.02.)
Blanco Manuel, Les Avanchets (02.01.)
Bolliger Rosmarie, Mörschwil (13.01.)
Bornatico Mario, Naters (13.02.)
Bouduban Pierre, Beurnevésin (28.12.)
Britschgi Robert, Alpnach  

Dorf (05.02.)
Britt Peter, Bürglen TG (19.02.)
Broder Karl, Eschenbach SG (18.12.)
Brossard-Berner Marianne,  

Port (27.01.)
Brühlmann Harry, Bellinzona (10.03.)
Büchi Rosa, Wetzikon ZH (14.03.)
Buchmann Ernst, Wettswil (08.03.)
Buchs Rosa Jeanne, Düdingen (19.12.)
Bühlmann-Meier Susanne,  

Olten (18.01.)
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Buholzer-Schneeberger Katharina, 
Magglingen/Macolin (22.02.)

Burch Jakob, Wilen (Sarnen) (04.02.)
Canonica-Morosoli Annamaria,  

Vaglio (18.02.)
Castelli Rosmarie, Surava (05.03.)
Chollet René, Luzern (25.02.)
Christe-Baunsit Zoé, Genève (10.03.)
Christen Bernadette,  

Wolfenschiessen (11.01.)
Christen Alice, Beckenried (10.01.)
Christinat Josiane, Forel  

(Lavaux) (15.01.)
Corminboeuf Jean-François,  

Genève (21.01.)
Crelier Gérard, Bure (03.01.)
Cuche Bernard, Le Pâquier NE (15.03.)
Dahinden-Holliger Therese,  

Menziken (26.02.)
Dauti Azis, Bern (09.01.)
De Paolis Jolanda, Luzern (14.01.)
Despont-Cattin Marie-Jeanne,  

Chavornay (08.01.)
Dettori-Rebetez Adrienne,  

Chapelle-sur-Moudon (23.02.)
Döbeli Arnold, Fulenbach (07.01.)
Durussel Frédéric,  

Yverdon-les-Bains (31.01.)
Eberle-Pfiffner Erika, Zürich (06.01.)
Eggel Hans-Rudolf, Naters (02.02.)
Egger-Grosjean Marlyse,  

Genève (16.12.)
Egli Alfred, Turbenthal (20.01.)
Emmenegger-Kohler Irene,  

Kleinlützel (14.01.)
Erdin Bruno, Gansingen (07.01.)
Fedier Kurt, Lenzerheide/Lai (24.01.)
Fellay Noëlle, Collombey (24.12.)
Feurer Katharina, Rudolfingen (21.01.)
Fierz Verena, Buchs ZH (11.03.)
Fiesolani-Rindlisbacher Ruth,  

Zürich (30.01.)
Fischer-Meier Edith,  

Birmensdorf ZH (05.03.)
Flury Urs, Deitingen (02.02.)
Flütsch-Walser Verena,  

Geroldswil (26.02.)
Frei Johanna, Els Poblets  

(Spagna) (09.02.)
Frei-Furrer Annalise, Basel (30.01.)
Frei-Herzog Ursula, Wettingen (09.01.)
Frey Heinz, Küttigen (17.02.)
Frossard Noëlle,  

Chermignon-d’en-Bas (01.01.)
Fuchs Roland, Safnern (10.03.)
Gafner Ruedi, Därstetten (13.03.)
Gall Urs, Basel (10.03.)
Garo Silvia, Wabern (17.12.)
Gasser-Aeberhard Anna Maria,  

Therwil (12.01.)
Gerber Vinzenz, Bätterkinden (31.12.)
Gianella Rosanna, Gentilino (17.02.)
Gioli Camillo, Monte Carasso (21.01.)
Glanzmann Kurt, Luzern (12.01.)
Glaus Martin, Basel (22.01.)
Gmünder Willi, Goldach (21.01.)
Gmür Oswald, Sargans (04.01.)
Grandjean Henri, Botterens (22.12.)
Greber Hans, Bülach (25.01.)
Greco Lucia, Zürich (02.01.)
Grob Gallus, Ebnat-Kappel (31.12.)
Gruber Jürg, Chur (27.12.)
Gruber-Diethelm Jürg, Chur (27.12.)
Grunder-Piccot Claudine, Messery 

(Francia) (31.12.)
Grüniger Walter, Rothenthurm (27.02.)
Hachen Walter, Zofingen (02.03.)
Haldimann Werner, Hittnau (18.01.)
Haltner Ida, Engelburg (21.02.)
Hämmerli Rudolf, Rüeggisberg (14.03.)
Hardegger Johann, Gams (26.02.)

Hasler Rudolf,  
Schmiedrued-Walde (15.12.)

Hayoz-Monney Anne-Michèle,  
Châbles FR (22.01.)

Hochegger-Widmer Antoinette,  
Udligenswil (08.02.)

Horejsek Ruzena, Urdorf (27.02.)
Huber-Stadelmann Hedwig,  

Hitzkirch (27.12.)
Hufschmid Verena, Marzagan Gran

Cana (Spagna) (16.02.)
Jauch Anna, Ennetbürgen (02.01.)
Johann Josef, Wolhusen (26.12.)
Jolliet-Chaney Evelyne, Murist (12.03.)
Keller Marianne,  

La Tour-de-Peilz (05.02.)
Kipfer Ulrich, Neuenegg (10.01.)
Kläntschi Jürg, Buchrain (23.01.)
Kleine Ursula, St. Gallen (03.01.)
Klingler Heidi, Mettlen (19.02.)
Knobel Walter, Küttigen (30.01.)
Knuchel-Maurer Monica,  

Belmont-Lausanne (15.12.)
Koch Hedwig, Sirnach (16.12.)
Koch Erio, Arbedo (09.03.)
Kohler Joseph, Chonburi  

(Thailandia) (08.01.)
Koller Heinz, Ramsen (24.01.)
Köpfli Klaus, Niederhasli (27.02.)
Kubli Ingeborg, Brülisau (27.12.)
Kuentzer Daniel, Genève (24.12.)
Künzle Rolf, Bellikon (13.12.)
Kurmann-Cheung Wai Kam Rosa, 

Goldach (28.12.)
Kuster Hans, Zug (05.02.)
Kuster Silvia, Horgen (12.02.)
Lagnaz Monique, Lausanne (27.02.)
Leist René, Münchenbuchsee (27.02.)
Leoni Luciano, Campo (Blenio) (10.01.)
Leuenberger Marcel,  

Biel/Bienne (28.02.)
Liggieri Giuseppe, Collonges Sous 

Salève (Francia) (07.01.)
Lisibach Alois, Kriens (14.02.)
Lopez Vazquez Maria-Luisa, Monforte 

de Lemos Lugo (Spagna) (09.01.)
Lüthi Hans, Köniz (13.02.)
Lüthi-Horst Ruth, Rickenbach bei  

Wil (12.03.)
Maffioli-Ferrari Liliana,  

Ludiano (09.03.)
Magnenat Bernard, La Sarraz (03.03.)
Magnenat-Grangier Laurence,

La Chaux-de-Fonds (13.02.)
Marmier Nicole, Chevroux (15.03.)
Marro Anna, Thörishaus (14.02.)
Martinez Salcedo José, Fuengiro-

la-Malaga (Spagna) (19.12.)
Marugg Adele, S-chanf (04.03.)
Mathys Charles, Genève (21.01.)
Mathys Kurt, Genève (04.03.)
Mathys-Gräppi Verena,  

Walperswil (04.03.)
Meier-Schmid Gertrud,  

Birrhard (26.02.)
Meizoz Mendes Marie-Antoinette, 

Saillon (20.12.)
Mennel René, Flawil (06.03.)
Methfessel-Meyer Rosina,  

Arosa (13.12.)
Metzger-Villegas Erlinda, 

Thalwil (21.02.)
Miguel-Hernandez Ascension,  

Caceres (Spagna) (19.02.)
Miguez Vitor Ramon, Genève (19.02.)
Modica Salvatore, Genève (02.01.)
Mossier Claude, Boulens (22.12.)
Muff Rita, Flüh (12.03.)
Müller Peter, Schüpfen (14.03.)
Müller-Barrera Silvia,  

Hinterkappelen (21.02.)

Nguyen Van Hue, Genève (11.03.)
Noverraz Daniel, La Croix  

(Lutry) (14.03.)
Oppliger Ruedi, Stein SG (17.12.)
Ostinelli Giorgio, Morbio  

Inferiore (06.03.)
Ott Arthur, Wollerau (13.01.)
Passini Adriana, Meyrin (12.01.)
Paunovic Milovan, Liestal (23.01.)
Petrone-Gioiella Teresa,  

Widen (22.02.)
Pfister-Kumli Lotti, Balsthal (13.03.)
Piasini Gianni, Bern (13.03.)
Plattner Franz, Niederdorf (07.02.)
Pochon Michel, Lausanne (17.12.)
Portaluri Maria de Lurdes, Carregal 

do Sal (Portogallo) (10.03.)
Poschung Walter, Wangen an der 

Aare (15.12.)
Pugin-Monney Nelly,  

Pâquier-Montbarry (07.03.)
Purro-Andrey Josiane,  

Cressier FR (28.02.)
Pürro-Pache Christiane,  

Fribourg (27.01.)
Rebsamen-Giger Erika, Näfels (12.03.)
Rieder Walter, Kippel (20.02.)
Ritler Karl, Wiler (Lötschen) (04.03.)
Roduner Annalise, Meilen (23.02.)
Rohner Jakob, Neu St. Johann (17.01.)
Rohrbach Rolf, Ersigen (04.03.)
Roos-Thalmann Alice, Kriens (21.02.)
Rösch-Steiger Verena,  

Luterbach (19.01.)
Rosito Filomena, Urdorf (03.02.)
Rothen Christian, Tschugg (14.03.)
Rubcic Jelka,  

Belmont-sur-Lausanne (12.02.)
Rubenov Lea, Bern (01.02.)
Ruch-Tanner Alice, Dürrenroth (24.12.)
Rufener Erika, Köniz (06.02.)
Ruspini Alberto, Castelrotto (31.01.)
Rütsche-Fröhlich Edith, Zürich (01.03.)
Ryff Margreth, Ittigen (16.12.)
Scarabel-Genini Maria Grazia,

Arbedo (26.01.)
Schafer Régina Jeanne,  

Fribourg (27.02.)
Schaible-Müller Regina, 

Muttenz (23.01.)
Schenk-Schenkel Margrit,  

Wichtrach (04.01.)
Scherler Ursula, Rona (06.01.)
Schibler Peter, Olten (14.12.)
Schöni Bernhard,  

Strengelbach (12.02.)
Schreyer André, Eysins (08.02.)
Schuler René, Unterschächen (15.02.)
Schuler-Polli Rita, Basel (17.12.)
Schulthess Peter, Malters (04.02.)
Schütz Ursula, Zürich (12.01.)
Schwab Urs, Fräschels (14.12.)
Schwegler-Tschui Ruth,  

Herzogenbuchsee (31.12.)
Sonderegger Bruno,  

Laupen BE (07.01.)
Spuhler-Kramer Emma,  

Birmenstorf AG (21.02.)
Stäheli-Balmer Christiane,  

Boudry (17.12.)
Stalder-Wälti Annamarie, 

Ipsach (02.02.)
Steiner Georg, Kaltbrunn (11.01.)
Strotz Margrit, Schmerikon (20.12.)
Stucki Roland, Thun (12.03.)
Studer Jean-Marie, Boncourt (30.01.)
Studer Georg, Matzendorf (16.01.)
Stuker Max, Dübendorf (31.01.)
Stuker Brigitte, Dübendorf (03.02.)
Sturzenegger Michèle,  

Bellevue (01.03.)

Tannast Ignaz, Gümligen (16.01.)
Taverney Nadine, Lausanne (03.01.)
Thomann Hans-Rudolf, Ittigen (12.01.)
Todorovic-Marjanovic Stanojka,  

Ostermundigen (27.01.)
Tödtli Emil, Allschwil (11.02.)
Torrent Flavien, Grône (04.01.)
Truglia Giuseppe, Zürich (13.02.)
Trüssel-Glauser Madeleine,  

Claro (24.12.)
Tschudi Peter, Aarau (26.12.)
Umbehr Esther, Vörs  

(Ungheria) (26.01.)
Unternährer-Lanfranchi Esther,  

Poschiavo (03.02.)
Vetter Walter,  

Münchenbuchsee (14.03.)
Vianello Fausto, Agno (18.02.)
Viquerat Christine, Etoy (22.01.)
Vogel Cornelia, Winterthur (24.12.)
Vögeli Rosmarie, Grüt  

(Gossau ZH) (29.01.)
Vogler Josef, Lungern (09.02.)
von Allmen Hans-Peter,  

Heimenschwand (25.12.)
von Weissenfluh Simon, Thun (09.02.)
Vuillaume Daniel, Rocourt (26.01.)
Waldner Jean-Pierre,  

Eptingen (17.12.)
Walther Arnold, Hägendorf (20.02.)
Waser Roland,  

Lohn-Ammannsegg (07.02.)
Waser-Heiniger Monika,  

Lohn-Ammannsegg (14.03.)
Weilenmann Elsa,  

Schönenberg TG (19.12.)
Welter-Diezi Verena,  

Wiesendangen (15.12.)
Wendel Bruno, Künten (26.01.)
Widmer-Houlmann Priska,  

Wil SG (21.01.)
Wiedmer Rosa, Effretikon (07.03.)
Wohl Ruth, Volketswil (26.01.)
Wyler Ruth, Wettingen (14.12.)
Yersin Jean-Claude, Epalinges (05.03.)
Zahner Walter, Rieden SG (06.01.)
Zaminga-Pugliese Filomena,  

Reinach BL (26.01.)
Zeller-Spicher Anna, Oberwil (11.01.)
Zenger Donald, Feillens  

(Francia) (03.01.)
Zihlmann Kurt, Basel (28.12.)
Zoller-Spirig Maria, Au SG (30.01.)

PENSIONE

La Posta Svizzera SA
Krajger Markus, Bern

Comunicazione
Läderach Nicole Ginette, Zürich
Majaranta Leena Kristiina, Bern

Informatica/Tecnologia
Gasser Markus, Bern
Haftka Urs, Bern
Huser Peter, Bern
Loreggia Pierangelo, Bern
Maeder Bernhard, Bern
Rigassi Daniela, Bern
Schlatter Erich, Bern
Wapf Urs, Bern
Willi Walter, Bern

Immobili
Alves José, Zürich
Bastos Ferreira Natalino, Zürich
Demarmels Julius, Chur
Giampaolo Alba, Rapperswil SG
Guggisberg Thomas, Bern
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Hess-Hunziker Barbara, Olten
Lorenz Klaus, Olten
Machado Nogueira Maria Emilia,  

Regensdorf
Martinez-Domato Maria Jésus,  

Lausanne
Nigg Thomas, Zürich
Peyer Jean-Claude, Bern
Rothenbühler Heinz, Bern

Finanze
Fuhrer Daniel, Bern
Schneider Erich, Bern

Personale
Grandjean Jérôme, Morges
Lüthi Hubert, Aarau
Tolotti Enrico, Moutier

Servizi logistici
Abel André, Zürich
Achermann Markus, Zürich
Ackermann René, Olten
Aeby Canisius, Farvagny
Agostinetti Flavio, Cadenazzo
Alig Alfred, St. Niklaus VS
Arpagaus Christian, Chur
Baconnier Jean-Claude, Nyon
Bättig Fritz Jörg, Thun
Baumgartner Roland Ernst, Zürich
Begic Bisera, Zürich
Berdat Gilles, Rothenburg
Berger Andreas, Worb
Beuret Michel, Biel/Bienne
Biderbost Jean-Marc, Eclépens

Bienz Josef, Hünenberg
Biolley Alexandre, Murten
Blaser Cristina, Zürich
Bleiker Werner, Wattwil
Böhringer Suna Necita, Frauenfeld
Borgognon Pascal, Fétigny
Bossens Agnès, Eclépens
Bruhin Marianna, Siebnen
Bruno Carlo, Lugano
Brutschy Urs, Rheinfelden
Bucher Niklaus, Willisau
Burri Rosa Maria, Kriens
Caduff Agnes, Chur
Christoffel Edmund, Zumikon
Claret Georges, Sion
Collenberg Pius, Laax GR
Conradin Roman, Santa Maria  

Val Müstair
Corderi Manuel, Zürich
Correia José, Zürich
Couraud Nathalie, Genève
Débieux-Deschenaux Françoise,  

Romont FR
Dellenbach Martin, Härkingen
Destraz Didier, Carouge GE
Dobrovodsky Roman, Ostermundigen
Dos Santos Pimenta José, Zürich
Dünnenberger Sibylle, Wil
Egger Rudolf, Härkingen
Elsa-Albertin Christina, Andeer
Erni Erwin, Kriens
Fankhauser Kurt, Bellach
Fasel Jean-François, Olten
Faust Martin, Nänikon
Figuccio Girolamo, Renens VD

Fischer-Hurni Annelyse, Hitzkirch
Flückiger-Rohner Rita, Thun
Frehner Evelyn, Sirnach
Freudiger-Dürst Anita, Goldau
Fry-Maissen Rosmarie,  

Disentis/Mustér
Gentet Claude, Eclépens
Graf Katharina, Zernez
Graf Roland, Luzern
Grimm Bruno, Zürich
Grkovic-Andritsas Niki, Zürich
Gross Marc, Genève
Guignard-Rochat Monique, Apples
Gurtner René, Burgdorf
Gygax Pierre, Basel
Hochuli-Steiner Irene, Unterkulm
Hoffmann-Ferreiro Maria, Gossau SG
Höhn Urs, Zürich
Huber Werner, Ostermundigen
Ischi Raynald, St-Cergue
Jakob Hans Jörg, Burgdorf
Jussel-Gisler Rita, Rheineck
Keller Adolf, Thusis
Keller Paul, Bazenheid
Klopfenstein-Lörtscher Doris,  

Härkingen
Kubli Liliane, Schaffhausen
Künsch-Kofmel Erika, Bellach
Kunz Paul, Utzenstorf
Künzi Andreas, Härkingen
Kuster Annegret, Bern
Langensand-Hurschler Dorothea 

Margrit, Fahrwangen
Leiser Nelly, Delémont
Leuenberger Elisabeth, Bern
Loosli Johannes, Wynigen
Lötscher Guido, Kriens
Lourenco José, Adliswil
Lüthi Beat, Hasle-Rüegsau
Manser Hans-Rudolf, Aadorf
Mayer Bruno, Baar
Mazzi Mario, Locarno
Meister Bruno, Hasle-Rüegsau
Meister Markus, Schaffhausen
Meszaros Anders Georg Zoltan,  

Härkingen
Micheletti-Egger Christine, Meilen
Mischler-Niggeler Marlen, Biel
Mombelli-Bernasconi Patrizia,  

Mendrisio
Moritz Jean-François, Basel
Mörker Verena, Wynigen
Müdespacher Denis, Chêne-Bourg
Müller Jacobi Regina Cornelia,  

Zürich
Müller Josef, Sargans
Naim-Haberthür Susanne, Zürich
Nigro Aniello, Genève
Opprecht Rolf, Zürich
Pauli Christian, Schwarzenburg
Rachoud Mohamed, Leytron
Ramseier-Hermann Pia, Willisau
Rebsamen Yvonne Jolanda, Sulgen
Reding Kurt, Pfäffikon SZ
Rempfler Markus, Hinwil
Riedo Roland, Plaffeien
Righetti Adriano, Arbedo
Rohrbach Martin, Domat/Ems
Ruch Vincent, Gland
Sac Corsin, Zürich
Santoli Concetta, Zürich
Sassi Stefano, Mendrisio
Savio Henri, Farvagny
Schenk Alfred, Biel/Bienne
Schmid Peter, Ostermundigen
Schmocker Beatrice, Worb
Schneider Eugen, Beringen
Schönenberger Doris, Bern
Schürch Karl-Heinz, Zürich
Schweizer Peter, Ostermundigen
Siegrist Samuel, Härkingen
Skula-Schluep Monika, Würenlingen

Stadelmann Anton, Baar
Stalder-Nussbaumer Rita, Weggis
Stoll Peter, Bern
Tellenbach Hans Rudolf,  

Hasle-Rüegsau
Temizkan Mehmet, Bern
Thévenaz Marika, Genève
Thierrin-Hostettler Laurence,  

Collombey
Thurnherr Chorthip, Gingins
Tolotto-Schiffmann Marianne,  

Schöfflisdorf
Toth Arpad Martin Richard, Zürich
Trütsch-Matzkeit Sylvia, Unterägeri
Vergères-Dessimoz Nicole, Sion
Vidoni-Hofer Silvia, Collombey
Vogel-Regli Daniela, Kriens
Vuagniaux André, Eclépens
Walser Claudia, Niederurnen
Walter Heinz, Härkingen
Weber Marianne, Pfäffikon ZH
Windlin Urs, Baar
Wittwer Christine, La Neuveville
Wüest Roland, Luzern
Würsch Adolf, Kriens
Wüthrich Jürg, Hasle-Rüegsau
Zanetti Steivan, Samedan
Ziouani Noureddine, Genève
Zurfluh Markus, Baar
Zurlinden Martin, Bern
Zurmühle Pio, Arbedo

PostLogistics SA
Küenzi Edith, Dintikon
Markovic Mato, Niederbipp

RetePostale
Aeschbacher Nancy, Basel
Altieri Giuseppina, Estavayer-le-Lac
Aratore Giuseppe, Basel
Baud-Naly-Kläy Marlène, Thônex
Beaud Claudine, Bäretswil
Berger Katharina, Buchs ZH
Bischof Luzia, Gossau ZH
Brady Marlyse, Genève
Bucher Gisela, Dietikon
Buchs Jeanine, Avry-Centre FR
Conradin Roman, Müstair
Conradin-Lamprecht Olivia, Müstair
Dietsche Ludwig, Männedorf
Dietsche Katharina, Hombrechtikon
Egger Agnes, Thalwil
Ganz Hanspeter, Winterthur
Giacometti Silvio, St. Moritz
Gillard-Keuffer Marylin, Lausanne
Granena Pedro, Genève
Grezet Jacques, Le Locle
Haberthür Daniel, Schaffhausen
Janka Georg, Ilanz
Joss Patricia, Petit-Lancy
Kunz Liselotte, Egg bei Zürich
Lehmann-Ackermann Monik, Giffers
Lichtensteiger-Wulliens Astrid,  

Renens VD
Lüthi Christine, Zürich
Maury-Chételat Marie-France, Sion
Meile Hansjörg, Zürich
Peter-Bachmann Yvonne, Willisau
Raiber-Droz Martine, Martigny
Roth Roman, Basel
Sgier-Ladner Monika, Wettingen
Sipala Margrit, Carouge GE
Stauffiger-Baumann Doris, Biel
Stegmann-Surdez Linda, Lengnau BE
Treichler Silvia, Richterswil
Vivolo Antonio, Genève
Wicki-Böbner Antoinette, Hitzkirch
Winkelmann Felix, Lyss

PostFinance
Cerutti Nicolas, Nyon
Eigenmann Eliane, Bern

Ruth Muheim-Ryser nell’estate del 1983 sul Bürgenstock.
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Post-it

Frei Jürg, Bern
Freiburghaus Markus, Bern
Graf Charlotte, Zofingen
Henzen Oskar, Bern
Hug Barbara, Bern
Lanz Caroline, Zofingen
Massa Paola, Zofingen
Müller Roland, Bern
Riedweg-Leumann Maya, Zofingen
Ritz Judith, Niederurnen
Ruch-Tabardin Sylvie, Lausanne
Soldat Priska, Zofingen
Tawil Claude, Bern
Vonlanthen Benedikt, Bern
Ziltener-Fuerpass Irene, Niederurnen

Servizi di mobilità
Alukic Senad, Hausen am Albis
Bundy Jürg, Ilanz
Chebbi Ferid, Laupen BE
Chevalier Christine, Develier
Clerc Moritz, Laupen BE
Enzen Ernst, Winkel
Heller Hans-Peter, Heiden
Huggler Ursula, Stans
Hüppi Walter, Uznach
Jankuloski Danco, Echallens
Kessler Luzius, Klosters
Nanzer Bruno, Frauenfeld
Schenk Christine, Bern
Venzin Alfred, Degen
von Salis Gian, Scuol
Wagner Peter, Uznach
Wenger Hans, Bern

Presto Presse-Vertriebs AG
Butz Beatrice, St. Gallen

Benal
Asendia Management SAS

cázar Claudia Maria, Bern

CONDOGLIANZE

Personale in pensione

Ackermann Robert, Mels (1939)
Aeschlimann Christian, Bern (1944)
Albisetti Nino, Morbio  

Inferiore (1922)
Angeloz Charles, Genève (1934)
Balzer Heinrich, Chur (1935)
Bassi Sergio, Cimadera (1933)
Bignasca Adriano, Lugano (1947)
Boldini Eligio, San Vittore (1951)
Borer Rosa, Laufen (1930)
Brugger Adolf, Auenstein (1933)
Brunner Ernst, Mogelsberg (1928)
Bucher Theodor, Buochs (1947)
Burkhard Hans, Ehrendingen (1929)
Burkhard Ernst, Sumiswald (1947)
Camenzind Ljubica, Chur (1963)
Chevalley Jean-Claude,  

Oron-la-Ville (1942)
Chiquet-Arnoux Pierre,  

Biel/Bienne (1937)
Christen Heinrich, Luzern (1949)
Christen Urs, Horw (1932)
Collomb Timothee,  

Bretonnières (1932)
Crettaz Marcel, St-Martin VS (1941)
Donze Isabelle, Meyrin (1943)
Eggimann Hans, Wangen an der  

Aare (1931)
Eichenberger Hedi,  

Erlinsbach SO (1926)
Faedi Donatella, Egg bei Zürich (1941)
Faeh Romuald, Rümlang (1929)
Falconnet Camille, Genève (1932)
Fanchini Luise, Basel (1931)
Fankhauser Ernst, Bern (1938)

Fankhauser Walter, Trub (1956)
Fidalgo Angela, Zürich (1953)
Finger Robert, Steffisburg (1930)
Fischer-Sommer Margaretha,  

Suhr (1941)
Flury Hedwig, Chur (1930)
Frei Louisa, Kreuzlingen (1936)
Füglistaller-Stutz Bertha,  

Jonen (1949)
Fux Bernard, Genève (1933)
Ganz Elisabetha, Winterthur (1931)
Giroud Jean-Claude,  

Lausanne (1938)
Gisler Gabriela, Bussnang (1967)
Gnehm Eugen, Frauenfeld (1931)
Graf-Schmid Margrit, Zürich (1944)
Grandi Rolando, Vezio (1936)
Grandjean Helene, Gumefens (1927)
Grivat Louis, Bussigny (1938)
Grueter Alois, Basel (1934)
Guggisberg Walter, Köniz (1937)
Haldimann-Siegenthaler Elisabeth, 

Gysenstein (1942)
Hartl Rainer, Näfels (1956)
Hofmann Walter, Russikon (1949)
Hoppler Werner, Schaffhausen (1946)
Hottiger Otto, Riken AG (1938)
Huguenin Emilia Juliette,  

La Chaux-de-Fonds (1929)
Imholz Karl, Ibach (1942)
Indergand-Zberg Josef, Kloten (1939)
Jaquier Jean-Louis, Epalinges (1931)
Joss Jürg, Cudrefin (1941)
Kaech Fritz, Birsfelden (1942)
Keller Ernst, Zürich (1934)
Kraehenbuehl Alfred,  

Grenchen (1933)
Kueffer Denise, La Roche FR (1939)
Kummer Lidia, Bern (1929)
Kuster Albert, Männedorf (1936)
Läuchli Martin, Luzern (1931)
Lehmann Margaretha, Bern (1930)
Luetzelmann Urs, Basel (1945)
Maag-Straub Ruth, Effretikon (1937)
Maibach Christophe, Aigle (1956)
Manfredi Leandro, Stabio (1942)
Matos Nikola, Lausanne (1948)
Matter Hans, Engelberg (1924)
Maurer Roland, Pieterlen (1932)
Mayor-Sonnay Monique,  

Oron-le-Châtel (1954)
Meier Ursula, Aarau (1930)
Meyer Rolf, Pratteln (1953)
Meyer Joseph Irénée, Posieux (1938)
Mohn Heinrich, Fehraltorf (1925)
Moos Rene, Aclens (1937)
Mooser Herbert, Châtelaine (1939)
Moullet Placide, Lausanne (1928)
Mueller Hans, Erlinsbach SO (1931)
Müller Heinz, Oberentfelden (1940)
Müller Hans-Rudolf,  

Gipf-Oberfrick (1944)
Neukom Ruth, Zürich (1949)
Nigg Johann-Ulrich, Thun (1949)
Nyffeler-Strösslin Ruth, Riehen (1949)
Pasquier Ursula,  

Pâquier-Montbarry (1934)
Peter Heidi, Weisslingen (1928)
Petoe Joszef, Lausanne (1933)
Pfaff Trudy, Reinach AG (1930)
Pilloud Hubert, Lausanne (1934)
Pitschi Arthur, Churwalden (1941)
Pontinelli Alberto Luigi, 

Cartigny (1931)
Raby Mariette, St-Blaise (1930)
Rahm Eva, Davos Dorf (1948)
Remund Rolf, Zollikofen (1941)
Rima Germano, Locarno (1950)
Ritschard Anneroes, Basel (1931)
Rohr-Keller Karl, Vordemwald (1937)
Roth Hans-Günter, Staufen im  

Breisgau (Germania) (1939)

Roth Irene, Schaffhausen (1930)
Rueegg Ida, Nürensdorf (1929)
Ruetsche Josef, Wattwil (1930)
Ruf Gottlieb, Luzern (1924)
Sanchez Sara, Albacete  

(Spagna) (1943)
Saner Frei Charlotte, Rheinau (1930)
Scalena Enzo, Petit-Lancy (1940)
Schmid-Volken Martha, Ernen (1934)
Schnell Peter, Röschenz (1942)
Schoch Hansheiri, Zürich (1947)
Schuler Arnold, Urdorf (1938)
Schumacher Ernst,  

Crans-Montana (1929)
Schüpbach Paul, Pattaya 

(Thailandia) (1944)
Spirgi Peter, Gränichen (1934)
Stadelmann Joseph, Bévilard (1931)
Stadelmann Heinz, Zollikon (1938)
Stebler-Gianotti Ada,  

Nunningen (1945)
Stirnemann Alfred,  

Unterentfelden (1950)
Stoll Jacqueline, Scherz (1929)
Sulmoni-Jeanneret Monique,  

Mendrisio (1955)
Tetaz Marianne, Gimel (1933)
Tschanz Hans, Murten (1928)
Vanotti-Häuptli Renate,  

Aarwangen (1966)
Vassalli Giorgio, Genève (1943)
Voillat Roger, Alle (1930)
Vonlanthen Rene, Bern (1929)
Walser Benno, Pfäffikon ZH (1948)
Wandfluh Martha,  

Kandergrund (1939)
Wenzinger Hannes, Uttigen (1946)
Wicki Kasimir, Wolhusen (1929)
Wietlisbach Berta, Fislisbach (1931)
Wittenwiller Rudolf, Nesslau (1945)
Würsch Josef, Emmetten (1944)
Wymann Fritz, Köniz (1927)
Ziehli Hans Rudolf, Aarau (1944)

In attività

Servizi logistici
Crüzer Arno, Samedan (1958)
Imeri-Severino Santina, Nyon (1963)
Läuchli Thomas, Thun (1961)

PostFinance
Bono Lorenz, Bern (1974)
Meier Thomas, Bern (1968)

Presto Presse-Vertriebs AG
Bernet Hans Rudolf, 

Rothenburg (1954)
Carosella Yvonne, Basel (1956)
Jucker Jürg Rudolf, St. Gallen (1953)
Mattle Emil, Urdorf (1942)
Müller Johann, Rothenburg (1950)
Muththan Selvaratnam, Bern (1967)
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Futuro



“Dobbiamo lavorare 
ancora di più sulla 
nostra efficienza”
La Posta compie 175 anni. Un’occasione per celebrare il nostro 
passato, ma con uno sguardo sempre rivolto al futuro. Abbiamo 
incontrato il direttore generale Roberto Cirillo e il presidente  
del Consiglio di amministrazione Christian Levrat e abbiamo 
chiesto loro come immaginano il futuro della nostra azienda.

Testo: Mischa Stünzi Illustrazione: Melanie Grauer



Christian, Roberto, cosa vi aspettate per la 
nostra azienda nei prossimi 10-15 anni?

Christian Levrat (CL): Siamo in costante 
cambiamento da 175 anni, spinti dal desiderio 
di offrire servizi che siano in ogni momento 
rilevanti per la clientela. Come in passato, 
 anche oggi vogliamo contribuire a rendere il 
servizio pubblico più forte ed efficiente. Posso 
quindi immaginare che questo cambiamento 
non si fermerà. Penso che la Posta diventerà 
sempre più sostenibile e più digitale, sia nei 
processi interni che verso l’esterno.

Roberto Cirillo (RC): La direzione che abbia-
mo definito con la strategia «Posta di domani» 
rimane quella giusta. Tuttavia, oggi il mondo  
è un posto più incerto e imprevedibile rispetto 
a cinque anni fa e noi dobbiamo essere più 
flessibili e capaci di adattarci. L’inflazione ha 
modificato le condizioni quadro in cui ope-
riamo e noi dobbiamo tenerne conto. Ciò si-
gnifica che dovremo lavorare ancora di più 
sulla nostra efficienza.
Quando collaboratrici e collaboratori sentono 
parlare di efficienza, si pensa subito a misure 
di risparmio, aumento della pressione e tagli 
ai posti di lavoro. Come fa la Direzione del 
gruppo a garantire che alla fine non siano loro 
a rimetterci?

RC: Abbiamo già dimostrato che non tutte 
le misure vanno a scapito del personale. Per 
fare un esempio, ci siamo battuti più volte per 
l’adeguamento dei prezzi, due anni fa e anche 
nell’ultimo periodo. In questo modo potremo 
ammortizzare parte dell’inflazione. Si tratta 
però sempre di trovare il giusto equilibrio tra 
adeguamento dei prezzi e competitività.
E questo è sufficiente per alleviare le preoc-
cupazioni del personale?

RC: È sbagliato credere che l’inflazione e la 
conseguente pressione sull’efficienza possano 
svanire nel nulla. Bisogna piuttosto cercare 
insieme un modo per essere ancora più effi-

cienti e soddisfare le esigenze dei clienti nel 
modo più competitivo possibile. Un modo per 
fugare timori e preoccupazioni è senza dubbio 
quello di poter dare tutti attivamente il pro-
prio contributo con un approccio costruttivo.
Come possiamo rimanere competitivi in que-
sto mondo in rapida evoluzione?

CL: Siamo onesti: sappiamo da 20 anni che 
i volumi delle lettere e i pagamenti allo spor-
tello sono in calo. E, sempre da 20 anni, fac-
ciamo i conti con la digitalizzazione. Oggi ci 
troviamo però di fronte al fatto che il sistema 
della Posta non può più essere finanziato in 
modo stabile senza una riforma radicale. C’è 
quindi bisogno di una base legislativa che 
consenta alla Posta di rivedere il proprio mo-
dello di business in modo da proporre diversi 
tipi di servizi e non dipendere più dalle lettere.
Con tutto il rispetto per il nostro modello di 
business: la Posta non è un’azienda qualsiasi. 
Siamo una vera e propria istituzione al servi-
zio della Svizzera!

CL: In realtà la Posta è entrambe le cose: è 
in tutto e per tutto un’istituzione, ma anche 
un’azienda. Come istituzione, apparteniamo a 
tutta la popolazione svizzera e quindi chiun-
que può avere la propria opinione su di noi e 
sui nostri servizi. In qualità di azienda dobbia-
mo però funzionare come qualunque altra im-
presa: dobbiamo essere redditizi, poter finan-
ziare gli investimenti e soddisfare le esigenze 
della nostra clientela. In altre parole, dobbiamo 
cambiare. Ma dobbiamo anche essere aperti  
a un dialogo critico su questo cambiamento.

Leggi qui le loro Future News  

(disponibili in tedesco e inglese).

E se...
un giorno fosse possibile contribuire  

a un futuro sostenibile lavorando 

nel metaverso? Le colleghe e i colleghi 

di Trends & Foresight si occupano  

di analizzare i possibili scenari futuri.

Roberto Cirillo
Direttore generale 

della Posta

Christian Levrat
Presidente del Consiglio di 
amministrazione della Posta
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“Per noi un servizio universale 
puramente digitale è fuori discussione”
Tra 10-15 anni saremo ancora in grado di 
 consegnare lettere a prezzi ragionevoli?

RC: Potremo offrire un servizio di buona 
qualità e a prezzi ragionevoli se le disposizioni 
applicate alla nostra realtà saranno adeguate 
all’andamento della domanda.
Ti riferisci a tempi e giorni di consegna e  
alle tempistiche per il trasporto?

RC: Mi riferisco a tutte le disposizioni che 
incidono sui nostri costi. Se queste vengono 
cambiate, la Posta potrà sicuramente offrire 
servizi eccellenti a prezzi vantaggiosi nel set-
tore delle lettere. In caso contrario, a un certo 
punto i costi fissi supereranno le entrate per 
via del calo della domanda. Quando discutia-
mo del servizio universale dal 2030 in poi 
parliamo proprio di questi temi.
Anche RetePostale rientra nel servizio uni-
versale. In futuro saremo presenti solo nelle 
aree densamente popolate? 

RC: Essere presenti anche nelle regioni pe-
riferiche è parte della nostra ragion d’essere. 
L’accesso ai servizi postali deve essere garan-
tito a tutta la popolazione, in qualsiasi angolo 
del Paese. Questo non significa che dobbiamo 
mantenere la rete postale come fosse un pez-
zo da museo, ma che dobbiamo integrare tutti 
i mezzi offerti dalla digitalizzazione e dall’au-
tomazione per garantire la presenza umana 
dove serve. Con la consulenza da remoto, ad 
esempio, possiamo fornire assistenza alla 
 nostra clientela senza impiegare personale sul 
posto. Questa trasformazione sarà probabil-
mente la prossima grande sfida.
A proposito di automazione: negli ultimi anni 
droni, robot e veicoli senza conducente sono 
stati un po’ il simbolo della Posta del futuro. 
In futuro saranno la nostra realtà quotidiana? 

RC: Alcune di queste applicazioni potreb-
bero diventarlo. L’intelligenza artificiale e la 
robotica stanno facendo enormi progressi, ma 
sono convinto che si limiteranno a integrare  
il lavoro umano, quantomeno se guardiamo ai 

prossimi 10-15 anni. Come Posta vogliamo 
avere un ruolo da apripista nell’utilizzo di tec-
nologie collaudate, basti pensare che la nostra 
flotta di veicoli elettrici è di gran lunga la più 
grande della Svizzera.
Essere innovativi e stare al passo con i tempi 
ha un costo. Disponiamo delle risorse neces-
sarie?

CL: Sì. La crescita è uno dei cardini della 
«Posta di domani». Ciò significa che per l’attua-
le periodo strategico abbiamo a disposizione 
tutte le risorse necessarie per crescere. Abbia-
mo già investito molto e ora dobbiamo riusci-
re a radicare i nostri nuovi servizi nella vita 
quotidiana della popolazione. Il prossimo pe-
riodo strategico, che è in fase di concretizza-
zione, ci dirà se saremo riusciti nel nostro in-
tento. Il nostro obiettivo è continuare sulla 
strada intrapresa.
Dal punto di vista finanziario dipendiamo 
 ancora fortemente dal settore delle lettere. 
Siete sicuri che riusciremo a compensare il 
calo dei volumi?

RC: Non esiste un’unica misura per raggiun-
gere questo obiettivo. Per questo ci stiamo 
concentrando su tre aree: pacchi, logistica 
delle merci e servizi digitali nel mercato della 
comunicazione. Se mi chiedete se sono sicuro 
che in questo modo riusciremo a compensare 
il calo dei volumi delle lettere, vi dico che 
sono convinto che questo sia l’unico modo 
per farcela e che con la nostra strategia siamo 
sulla strada giusta. Abbiamo i mezzi e la vo-
lontà per riuscirci, ma nessuno può avere la 
certezza assoluta che ce la faremo.

CL: Sono convinto che sostituiremo parte 
dei ricavi con attività del settore della comuni-
cazione. Ne è un esempio la nostra app ePost. 
Per noi sarà importante essere al fianco delle 
nostre e dei nostri clienti nelle loro abitudini, 
spianare loro la strada nel passaggio dalla posta 
tradizionale a quella digitale e conquistarli con 
le nostre soluzioni digitali.

“Tutta la 
 popolazione 
deve avere 

accesso  
ai servizi 

 postali  
in qualsiasi 

angolo  
del Paese”



I nostri periodi strategici durano quattro 
anni ciascuno. Al tempo stesso ci occupiamo 
delle tendenze a 10, 15 o 20 anni. Come si 
 conciliano queste due prospettive?

CL: Con una visione indipendente dall’oriz-
zonte temporale. Partiamo dal presupposto 
che tutto diventerà più digitale, il che significa 
che i nostri servizi dovranno essere molto più 
personalizzati e più vicini alle persone. Faccia-
mo bene a chiederci come sarà la società tra 
20 o anche 40 anni e come sarà organizzata la 
transizione verso questo futuro. Recentemen-
te ha fatto notizia il modello postale danese. 
Per noi ovviamente un servizio universale pu-
ramente digitale è fuori discussione, ma vo-
gliamo comunque osservare da vicino questo 
esempio. I danesi hanno infatti saltato a piè 
pari la fase di transizione, attuando improvvi-
samente una strategia «digital only» che ha 
lasciato indietro una parte della popolazione. 
Questo a noi non deve accadere.
Come possiamo evitarlo?

CL: Offrendo soluzioni in grado di affiancare 
il mondo digitale a quello analogico, come ad 
esempio ePost, che consente ai destinatari di 
scegliere se ricevere la posta in formato digi-
tale o cartaceo. Disponiamo di una delle reti 
di filiali più fitte del Paese e siamo l’unica or-
ganizzazione in Svizzera presente quotidiana-
mente in ogni economia domestica. Ciò signi-
fica ogni giorno migliaia di contatti con la 
popolazione. Dobbiamo sfruttare ancora me-
glio questo capitale per accompagnare le per-
sone nella trasformazione digitale.

RC: Il Cantone del Giura ci ha incaricati di 
assistere la popolazione nell’utilizzo dei servizi 
amministrativi digitali. Richieste simili sono 
destinate ad aumentare. È qui che la P osta 
deve rafforzare la propria posizione.
Nel mondo digitale ormai tutti parlano di  
«big data». La Posta ha un enorme potenziale 
in questo settore, vero?

RC: Il potenziale è enorme, ma le sfide da 
affrontare non sono da meno. Dobbiamo uti-
lizzare i dati per offrire servizi migliori e più 
intelligenti. Se trattiamo i dati in modo inap-
propriato, perderemo la fiducia dei clienti.
Abbiamo parlato molto di scenari futuri. Per 
farli diventare realtà abbiamo bisogno della 
giusta cultura aziendale. Ce l’abbiamo già?

RC: In molte unità la cultura aziendale di 
cui abbiamo bisogno c’è già, e c’era già quan-
do ho iniziato a lavorare qui. Tuttavia, non è 

ancora presente in tutti i settori. Quando parlo 
con le persone che lavorano in prima linea, 
percepisco la disponibilità a cambiare, la con-
sapevolezza che la trasformazione è necessa-
ria e la volontà di mantenere la nostra rilevanza 
anche in futuro.

CL: Rimango sempre colpito dalla forte 
identificazione del personale con la Posta e da 
quanto sia importante per tutti il tema del 
cambiamento. Ma è anche chiaro che il cam-
biamento è sempre accompagnato da una 
dose di resistenza. Per me è importante avere 
con noi tutti coloro che vogliono partecipare. 
Per questo dobbiamo parlare con il personale 
e spiegare che la Posta deve necessariamente 
cambiare se vorrà ancora offrire buoni posti di 
lavoro tra dieci anni.
È su questo che fate leva per portare avanti il 
cambiamento culturale?

CL: Sì. Per me i collaboratori e le collabora-
trici sono anche portavoce della cultura azien-
dale. Anche solo questo aspetto richiede un 
dialogo costante, ecco perché faccio personal-
mente visita al personale nell’esercizio almeno 
due volte al mese.

RC: Se vogliamo radicare la cultura di do-
mani in tutta l’organizzazione, la Direzione del 
gruppo e il Consiglio di amministrazione 
 devono incarnarne i valori in modo coerente. 
Dobbiamo fare in modo che chi lavora alla Po-
sta abbia il margine di manovra necessario e 
dobbiamo scegliere responsabili che condivi-
dano questa cultura. Il cambiamento culturale 
non avviene da sé, ma solo se ci lavoriamo co-
stantemente.
In quali ambiti c’è ancora del lavoro da fare?

RC: Dobbiamo essere più tolleranti di fronte 
agli errori, in questo modo i cambiamenti 
possono avvenire più rapidamente. Dobbiamo 
anche lasciare a collaboratrici e collaboratori 
la possibilità di prendere delle decisioni e as-
sumersi maggiore responsabilità.

“Il cambiamento 
culturale non 
avviene da solo”
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Semplificazione: 
la chiave del futuro
In una grande azienda come la Posta le norme e le prescrizioni  
sono davvero tante. Troppe e troppo rigide secondo la direzione,  
che adesso intende cambiare rotta.

«C’è una regola perfino su come dobbiamo allacciarci le 
scarpe», ha scherzato di recente il direttore generale 
Roberto Cirillo durante il Tour de Poste. Tutta questa 
 rigidità ostacola la «cultura di domani», con la quale 
miriamo a diventare più agili, coraggiosi e responsabili 
per essere pronti ad affrontare al meglio il futuro.

Ecco perché nell’ambito di Smart Governance la P osta 
ha messo a punto il portale «MyGuide», che d’ora in poi 
ti aiuterà a trovare in modo semplice e rapido le norme 
che cerchi. Per adesso sulla piattaforma sono disponi­
bili solo le disposizioni del gruppo, ma prossimamente 
verranno aggiunte anche quelle delle varie unità. Presto 
potrai dire addio alle interminabili ricerche nei file PDF. 
E dato che non regolano più ogni singolo dettaglio, le 
disposizioni sono anche molto più brevi per darti un 
margine di manovra maggiore.

Scansiona il codice QR e guarda 
il video per scoprire cosa dicono 
Roberto e Christian del progetto 
Smart Governance.

Ecco cosa dice di «My Guide»  
chi lavora già con il nuovo tool

René Heiz (P): «La funzione di ricerca è tutta 
un’altra cosa rispetto ai sistemi precedenti. Ora 
bisogna mantenere snelle le norme e continuare  
a garantire un ampio margine di manovra.»

Livia Hadorn (P): «Una parte del personale deve 
ancora abituarsi alla maggiore libertà d’azione, 
ma la responsabilità individuale nelle decisioni 
prese cresce sempre di più.»

Markus Herren (InfoSec): «È questione di equi­
librio: da una parte vogliamo che le regole siano 
semplici e comprensibili, mentre dall’altra serve 
un certo grado di precisione per trasmettere 
 sicurezza al personale.»

Nicole Werner Floc’hic (Stato maggiore Legal): 
«Al momento per ogni richiesta mi serve ancora 
parecchio tempo per assicurarmi di aver trovato 
tutti i principi rilevanti. Ma credo che la funzione 
di ricerca e il mio modo di utilizzare il tool miglio­
reranno sempre di più.»

Anastasija Beeler (KS): «Il progetto Smart 
 Governance ha aumentato le domande su deter­
minate norme, ma grazie a questa nuova tecno­
logia possiamo chiarire le questioni direttamente 
con gli autori e le autrici con grande rapidità.»

Futuro
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“Dietro a ogni 
recapito automatico 
c’è una persona”
Signor Andrae, la digitalizzazione cambia 
tutto, anche il nostro modo di guardare  
al futuro. Possiamo già prevedere come 
 funzionerà la Posta tra 20 anni?

L’esperienza mostra che in un arco di 
20 anni accadono eventi inattesi, sia dal punto 
di vista sociale che tecnologico, impossibili da 
prevedere con esattezza. Condivido pertanto 
il pensiero di Peter Drucker (pioniere ameri­
cano della moderna dottrina del management, 
ndr), che affermava: «Il modo migliore di pre­
vedere il futuro è crearlo».
Quanto si può guardare avanti nel  tempo,  
se non proprio 20 anni?

Si possono individuare dei trend in fatto di 
tecnologie e mercati per i prossimi cinque o 
dieci anni a venire. Ma noi innovation manager 
crediamo anche nella nostra capacità di trova­
re soluzioni valide a ogni sfida che si presenta. 
Secondo me questa consapevolezza dei propri 
mezzi è essenziale per ottenere risultati eccel­
lenti quando si tratta di innovazione.
Di fatto in futuro sarà possibile consegnare 
pacchi e lettere in modo del tutto automa-
tizzato?

La colonna portante delle consegne conti­
nueranno a essere i nostri colleghi e le nostre 
colleghe in prima linea, a cui forniremo co­
stantemente nuovi ausili in modo che possano 
svolgere le proprie mansioni in maniera sem­
pre più efficiente, pratica e soddisfacente. 
 Anche in futuro, quindi, dietro a ogni lettera o 
pacco recapitati in modo completamente 
auto matizzato ci sarà sempre una persona in 
carne e ossa.

Vuoi saperne di più? Online 
trovi l’intervista completa.

Michael Andrae (54) lavora nel 
campo dell’innovazione da 25 anni e 
da febbraio 2019 riveste la funzione 

di Head of Central Innovation 
nell’ambito della strategia del gruppo 

delle Poste austriache.

Proprio come in Svizzera, anche all’estero 
le aziende postali stanno mettendo a 
punto nuove soluzioni e si preparano  
per il futuro puntando sull’innovazione  
e su tecnologie all’avanguardia. Una 
panoramica tra blockchain, robotica e 
gamification.

Ritorno 
al futuro

Testo: Fredy Gasser Illustrazione: Melanie Grauer

Futuro
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Gli esempi sono stati raccolti da Bernhard Bukovc (53), ideatore della piattaforma internazionale «Postal Innovation Platform» dedicata 
 all’innovazione e alle nuove tecnologie in ambito postale. Bukovc ha inoltre fondato la piattaforma «connect2posts», che consente di trovare 
delle startup che propongono soluzioni interessanti per il settore postale e della logistica e per migliorare la collaborazione.

La Poste Groupe, 
Francia: l’applicazione 
«SIMBA» basata sulla 
blockchain sostiene 
La Poste e le autorità 
doganali francesi nelle 
formalità transfronta­
liere, come ad esempio 
l’imposizione di dazi e 
IVA. Inoltre, permetterà 
alle colleghe e ai colle­
ghi francesi di creare un 
punto centralizzato di 
raccolta della documen­
tazione, come fatture, 
licenze e autorizzazioni. 
La Poste Groupe mira 
così a diventare un cen­
tro europeo di sdoga­
namento per i flussi 
 internazionali di merci.

CTT Correios de  
Portugal: insieme a 
una startup portoghese 
l’azienda postale ha 
messo a punto una solu­
zione robotizzata per  
la gestione dei pacchi 
di piccole dimensioni. 
Nei centri di spartizione 
la movimentazione dei 
pallet viene già affidata 
a veicoli autonomi ro­
botizzati, consentendo 
così l’esercizio 24 ore 
su 24 e riducendo il 
 numero di incidenti sul 
lavoro legati alle atti­
vità manuali. I veicoli 
sono affiancati da robot 
pick & place.

PostNL: circa 8000 
addette e addetti al 
 recapito hanno deciso 
di iscriversi a una piat­
taforma di gamification 
e, grazie al mix di punti, 
premi, riconoscimenti  
e competizioni amiche­
voli tra team, non solo 
si impegnano di più nel 
lavoro quotidiano, ma si 
sentono anche apprez­
zati e più in sintonia 
con i colleghi, le colle­
ghe e il management.  
Il risultato? La fluttua­
zione del personale è 
calata notevolmente.

Poste Italiane: con il 
servizio «Poste Delivery 
Now», chi fa shopping 
online può gestire con 
più precisione i propri 
ordini e selezionare non 
solo il luogo e la data 
della consegna, ma an­
che una finestra oraria 
di trenta minuti. L’idea 
alla base del servizio è 
che spesso le persone 
non vogliono per forza 
ricevere il pacco il pri­
ma possibile, ma piutto­
sto al momento giusto.

Österreichische 
Post: per promuovere 
la sostenibilità, le poste 
austriache hanno messo 
a punto un’offerta inte­
ressante di «circular 
economy». Chi invia un 
pacchetto può utilizzare 
un imballaggio che il 
destinatario può poi 
 rispedire direttamente 
al mittente o alle poste. 
Si può scegliere tra 
 imballaggi di diverse 
dimensioni e materiali, 
 riutilizzabili fino a 
30 volte.



Un mondo  
senza rifiuti
Aiutiamo la nostra clientela commerciale  
a sostenere l’economia circolare e a 
raggiungere gli obiettivi di sostenibilità. 
SodaStream ne è un esempio.

Testo: Susanna Stalder Illustrazione: Melanie Grauer

L’idea di riciclare anziché produrre rifiuti sta prendendo 
sempre più piede. Si tratta del principio dell’economia 
circolare, considerato da molti il modello di business 
del futuro. Prevede infatti che le materie prime vengano 
utilizzate in modo efficiente e il più a lungo possibile. 

Scambio alla cassetta delle lettere
La Posta si impegna sul fronte dell’economia circolare: 
un team di Servizi logistici Soluzioni settoriali fornisce 
supporto ai clienti commerciali nell’ambito della logi-
stica circolare, dei contenitori multiuso e del riciclaggio. 
In questo approccio rientra, ad esempio, il ritiro delle 
capsule di alluminio Nespresso, offerto da diversi anni. 
A gennaio la Posta ha inoltre acquisito la totalità di 
 Kickbag, un produttore di contenitori multiuso. 

L’esempio di SodaStream mostra concretamente 
come funziona la logistica circolare: da aprile la Posta è 
partner logistico del più grande produttore mondiale di 
carbonatori d’acqua e bombole di CO2. La soluzione è 
basata su uno scambio dei cilindri direttamente nella 
cassetta delle lettere: quando è il momento di recapitare 
un nuovo cilindro pieno di CO2, lo scanner dell’addetto 
al reacapito segnala che nello scomparto di deposito 
sono presenti dei cilindi vuoti. Questi vengono così so-
stituiti con cilindri pieni e portati via dalla persona ad-
detta al recapito, che registra elettronicamente il rinvio 
affinché SodaStream possa sapere dove si trovano i ci-
lindri in qualsiasi momento. 

Nessuna emissione aggiuntiva di CO2

Il general manager Christian Genoud Droz spiega perché 
SodaStream Switzerland ha deciso di collaborare con il 
Gigante giallo: «La Posta ci permette di rifornire i nostri 
clienti in modo rapido e affidabile. Grazie alla sua certi-
ficazione pro clima e al fatto che rifornisce quasi tutte le 
economie domestiche, la sostituzione delle bombole 
non causa emissioni aggiuntive di CO2». 

Anche Christoph Gfeller del team Economia circolare 
della Posta è entusiasta della collaborazione: «Stiamo 
perfezionando la soluzione insieme a SodaStream, per 
renderla ove possibile ancora più sostenibile, imparando 
dagli errori. Abbiamo ad esempio adattato il flusso di 
lavoro digitale e i report e stiamo migliorando costante-
mente l’imballaggio». 
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Una Red Bull in 
mano e tanta  
sete di conoscenza 
negli occhi
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Come rendere l’app ePost appetibile per la Generazione Z? 
Questa è stata una delle domande poste dai giovani 
partecipanti al SEF.NextGen Camp che si è svolto a metà 
ottobre nella regione di Biel/Bienne.

Testo: Leona Sager

Puzzle incorniciati alle pareti, tende di pizzo bianco e 
30 paia di ciabatte che entrano una dopo l’altra nella 
sala comune. L’atmosfera nella casa vacanze di Prêles, 
sopra il lago di Bienne, è rilassata, anche se un po’ fiacca: 
questo lunedì mattina senza Red Bull non si carbura.

Ogni anno lo Swiss Economic Forum (SEF) organizza  
i SEF.NextGen Camps, uno in primavera e uno in autun-
no. Qui 30 giovani adulti si immergono nel mondo 
dell’imprenditoria e lavorano su casi reali. La Posta so-
stiene il progetto come key partner e fornisce ogni volta 
uno dei tre business case.

La sfida di quest’anno consisteva nell’elaborare idee 
per rendere l’app ePost, la cassetta delle lettere digitale 

della Posta, appetibile  
per la Generazione Z. 
Qual è stato il risultato? 
Un’app che, grazie alla 
gamification, offre una 
nuova esperienza agli 
utenti, un abbonamento 
all’app scontato per sco-
lari e studenti, un sistema
di bonus per chi consiglia 
l’app ad amici e familiari 
e molto altro ancora. 
Tutte le idee saranno ora 
verificate internamente.

“Noi giovani siamo quelli destinati a 
rimanere più a lungo”
Kevin, partecipante della Svizzera orientale, ritiene po-
sitivo e necessario che le aziende diano voce sempre 
più spesso anche ai giovani: «In fondo siamo quelli de-
stinati a rimanere più a lungo. Molti grandi gruppi fanno 
semplicemente ciò che da decenni si dimostra efficace. 
Per la giovane clientela, però, sotto molti aspetti ci 
vuole un cambio di paradigma. Per questo apprezzo in 
modo particolare il fatto che anche la Posta sia interes-
sata alle nostre idee e opinioni».

Cogli l’occasione 
e iscriviti al 
prossimo SEF.
NextGen Camp!
Il camp primaverile  
SEF.NextGen si terrà  
nel Canton N idvaldo 
dal 15 al 19 aprile 2024.  
Tutte le informazioni su:
www.sef-nextgen.ch

Futuro
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Da 10 anni in anticipo sui tempi
Osservare, analizzare e sviluppare: questo è il lavoro di 
VNTR | Innovation & Venturing di PostFinance. Da dieci 
anni VNTR dà vita a innovazioni e investe in startup 
 promettenti, anticipando ciò che in futuro creerà valore 
per PostFinance.

In palio il Failbook e il Successbook di VNTR 
In dieci anni si possono collezionare tanti successi, ma 
anche numerosi flop: VNTR ha deciso di raccontarli in 
due libri. Per chi vuole sapere come nascono le innova-
zioni di successo e quali errori evitare mettiamo in palio 
tre set con i due volumi.

Di quali dati si serve il calcolatore di CO2 per stimare la 
tua impronta ambientale?

Inviaci la risposta corretta indicando il tuo nome e indi-
rizzo a: redazione@posta.ch. Il termine ultimo d’invio è 
il 17 gennaio 2024. Le condizioni di partecipazione sono 
riportate a p. 35.

Testo: Lena Zweifel e Mischa Stünzi Illustrazione: Melanie Grauer

Il bilancio di CO2 sul conto
Puntiamo alla neutralità climatica insieme alla nostra 
clientela. Per farlo, PostFinance ha messo a punto un 
calcolatore di CO2 . Cos’ha di speciale? Il calcolatore è 
collegato al proprio conto PostFinance e con l’aiuto dei 
movimenti bancari è in grado di stimare l’impronta di 
CO2 in modo anonimo. Chi desidera un’analisi più precisa 
può indicare ulteriori dettagli, ad esempio se segue una 
dieta vegetariana o prende spesso il treno. Il calcolatore 
fornisce informazioni su temi di ecologia e offre la pos-
sibilità di sostenere progetti ambientali. Attualmente in 
fase di sviluppo, il sistema sarà integrato in e-finance e 
nell’app nel 2024. www.postfinance.ch/co2

Il franco digitale
PostFinance sostiene l’innovazione nel mondo dei paga-
menti, motivo per cui ha avviato una collaborazione 
con Swiss Stablecoin SA per lanciare una nuova cripto-
valuta: il franco svizzero digitale. Ma a differenza di bit-
coin e co., essendo legato al valore della valuta elvetica 
il franco digitale è caratterizzato da un’elevata stabilità. 
E non è tutto. La nuova criptovaluta della Svizzera aprirà 
nuove prospettive in fatto di automazione e innova-
zione, permettendo ad esempio di associare i pagamenti 
a determinate condizioni: così, nell’ambito dei pro-

grammi di cashback può essere che al posto dei punti 
fedeltà per gli acquisti effettuati riceveremo franchi 
 digitali. Il primo test pratico è atteso nel 2024.

Pensiamo già 
oggi al domani
«Ciò che facciamo oggi è decisivo per il mondo di domani». Le parole della scrittrice Marie 
von Ebner-Eschenbach descrivono alla perfezione l’approccio con cui lavoriamo alla Posta  
del futuro. I progetti già avviati sono davvero tanti: abbiamo chiesto alle colleghe e ai colleghi 
di PostFinance e di Servizi logistici di illustrarcene due ciascuno.

Futuro
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Una direttrice d’orchestra dai mille talenti
Affinché ogni pacco trovi la strada giusta nei centri di 
spartizione non servono solo colleghe e colleghi solerti, 
ma anche diversi dati e programmi informatici. E per 
garantire un coordinamento efficace c’è bisogno di 
un’architettura informatica che diriga il tutto: nel nuovo 
centro lettere e pacchi di Härkingen ora ci pensa una 
soluzione IT all’avanguardia a dirigere l’orchestra. Il co-
siddetto Swiss-Post-Sorting-Decision-System fornisce 
un aiuto prezioso al personale, semplificando tutta una 
serie di lavori che prima dovevano essere svolti a mano. 
Si tratta di una soluzione flessibile, che velocizza il lavo-
ro e secondo le stime farà risparmiare 5 milioni di fran-
chi. Al momento si stanno effettuando test approfonditi 
in modo che in futuro il software possa essere utilizzato 
in tutti i centri pacchi.

Scansiona il codice QR  
e scopri di più nel video:

Un aiuto prezioso nella frenesia quotidiana
Le nostre e i nostri clienti desiderano sapere con sempre 
più precisione quando arriverà il loro pacco. Per soddi-
sfare questa esigenza abbiamo avviato il progetto Ora-
rio di arrivo 2.0 (AKZ 2.0), attualmente in fase di lancio. 
Ottenere una fascia oraria di recapito sempre più preci-
sa e poter seguire gli ultimi chilometri della spedizione 
in tempo reale non rappresenta un vantaggio soltanto 
per la clientela, ma anche per il personale addetto al 
 recapito: se la persona destinataria è già sulla porta ad 
attendere il pacco, la consegna sarà più veloce e si 
 dovranno compilare meno inviti di ritiro. Il programma 
AKZ 2.0 si basa sulla pianificazione dinamica dei per-
corsi DyLa, che mostra al personale di recapito la se-
quenza di consegna più efficiente. Inoltre, il tool tiene in 
considerazione i feedback del personale e così impara a 
essergli sempre più utile nella frenesia quotidiana.
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Meno rumore, zero 
emissioni e qualche 
difficoltà iniziale
Al più tardi nel 2040 sulle strade svizzere dovranno circolare solo 
autopostali elettrici. Nei Grigioni ce ne sono già undici in servizio.  
È arrivato il momento di fare un primo bilancio: abbiamo chiesto agli 
abitanti della zona le loro impressioni.

Testo: Lena Zweifel, Sandra Gonseth Foto: Monika Flückiger Illustrazione: Melanie Grauer

Dolci colline, vigneti e stradine tortuose: ecco il paesag-
gio in cui siamo immersi viaggiando sull’autopostale 
della linea 22 che da Bad Ragaz conduce a Landquart 
attraverso la Signoria Grigionese. Quello su cui ci tro-
viamo non è però un autobus come gli altri, ma uno 
 degli undici autopostali elettrici in servizio nei Grigioni.

Agili, silenziosi ed ecologici
La prima cosa che si nota è che l’autobus elettrico è più 
silenzioso, aspetto che Christian e Francisca Obrecht, 
proprietari della cantina Obrecht a Jenins, apprezzano 
molto. Secondo loro, infatti, i nuovi autopostali elettrici 
danno un contributo fondamentale alla riduzione 
dell’inquinamento acustico nella zona. E anche chi 

prende l’autobus ne è felice. «Il fatto che 
gli autopostali diventino più silenziosi ed 
ecologici è senza dubbio un vantaggio», 
commenta al riguardo Martina Hollenstein 
Stadler, responsabile per la sostenibilità 
di Grigioni Vacanze, e aggiunge: «Promuo-
viamo i viaggi sostenibili e quindi siamo 
davvero felici che sulle nostre strade cir-
colino già undici autobus elettrici».   

Gli autopostali a batteria sono alimen-
tati da corrente svizzera proveniente da 
fonti rinnovabili. AutoPostale stima che  
gli undici mezzi elettrici in circolazione  
nei Grigioni facciano risparmiare circa 
610 tonnellate di CO2 all’anno. In Svizzera 
le emissioni annue medie di CO2 a persona 

Sulle stradine 
della Signoria 

Grigionese circo-
lano già undici 

autopostali elet-
trici. Il conducen-

te Ejup Rexhepi 
ricarica il suo 

veicolo al capoli-
nea di Landquart. 

Futuro



dato che la batteria è sul tetto, il baricentro 
è spostato in alto». Per abituarsi a queste 
differenze, le conducenti e i conducenti 
hanno frequentato dei corsi di formazione 
in cui hanno anche imparato a ricaricare  
i mezzi. Questa operazione ora può essere 
effettuata anche nella stazione di ricarica di 
Landquart con modalità simili alla ricarica 
delle auto elettriche private. Attualmente 
gli autobus a batteria hanno un’autonomia 
di circa 250 chilometri, che sale a oltre 
300 chilometri se si effettua una sosta per 
la ricarica durante la giornata. Sia il con-
ducente Ejup Rexhepi che il passeggero 
Köbi Gantenbein fanno anche notare un 
altro cambiamento strutturale: i posti a 
sedere sono diminuiti, soprattutto quelli 
rivolti nella direzione di marcia. Entrambi 
sperano che con l’ulteriore sviluppo dei 
mezzi si potrà rimediare a questo difetto, 
perché secondo loro gli autopostali elet-
trici sono davvero validi.

Le sfide degli  
autopostali elettrici
Come spesso accade con le nuove tecno-
logie, anche per gli autopostali elettrici 
non mancano le sfide da affrontare. Karl 
Gessinger, titolare di una delle due imprese 
di AutoPostale che gestiscono gli autobus 
elettrici nei Grigioni, attualmente si ritrova 
alle prese con qualche difficoltà iniziale 

come malfunzionamenti delle porte e del motore. Ma 
l’aveva messo in conto: «Del resto, gli autobus elettrici 
sono una novità sul mercato». Anche le officine e le 
aziende produttrici stanno ancora maturando le prime 
esperienze con la r iparazione dei guasti. Nonostante le 
difficoltà, Karl G essinger non ha dubbi: «Gli autopostali 
elettrici, silenziosi ed ecologici, sono il futuro».

si aggirano intorno alle 12 tonnellate. Anche per Köbi 
Gantenbein, passeggero abituale di Fläsch che da 
40 anni ha rinunciato all’auto, il migliore bilancio cli-
matico degli autopostali elettrici è un cambiamento 
positivo. Lo scrittore commenta: «Sono a favore di tutto 
ciò che rende i trasporti pubblici più interessanti dal 
punto di vista politico e culturale, proprio come il pas-
saggio alla mobilità elettrica». Ha inoltre notato che i 
nuovi autopostali procedono in maniera più dolce e 
senza scatti, anche se qualche conducente a volte ha 
ancora il piede un po’ pesante quando frena.

Novità anche al volante
Il passaggio agli autobus elettrici comporta dei cambia-
menti anche per il personale conducente. Per esempio,  
i nuovi mezzi sono più pesanti: «Quando guido sento la 
differenza, soprattutto se non c’è nessuno a bordo», 
spiega Ejup Rexhepi, conducente della linea 22. «Inoltre, 

Più ce n’è, meglio è
Attualmente in Svizzera circolano 20 autopostali elettrici. 
 L’azienda intende portare il loro numero a 100 entro fine 2024 e 
raggiungere quota 1000 unità già nel 2030. Nel 2040 tutta la 
 flotta di 2300 veicoli potrà così essere elettrica. Per raggiungere 
l’obiettivo, AutoPostale lavora in sinergia con i Cantoni, coinvolti 
nel processo in veste di committenti. Il programma prevede ora  
di portare gli autobus elettrici nella zona di Sion, nella regione di 
Toggenburg e a Bellinzona.
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Viva i gesti 
all’antica!
Di recente siamo stati invitati a cena da una coppia 
di conoscenti: la serata è stata così bella e il menu così 
delizioso (compreso il vino) che alla fine ci siamo salutati 
come se fossimo vecchi amici. Il giorno dopo ho s ubito 
scritto una breve lettera in cui li ringraziavo per la sera-
ta e la cena (e per il vino), l’ho messa in una bella busta, 
ho scelto un francobollo carino e l’ho imbucata.

Qualche tempo dopo, mentre ero al mercato con un 
cespo di bietole in mano, ho incontrato per caso la 
 padrona di casa. Mi ha ringraziato cordialmente per la 
lettera, manifestando però una certa sorpresa. Per la 
precisione mi ha detto che l’ultima volta che aveva rice-
vuto una lettera del genere scritta a mano era quando 
sua zia le aveva mandato gli auguri di Buon Natale dalla 
Germania, almeno cinque anni prima, se non di più.

Secondo la mia conoscente, quindi, l’idea di scrivere 
e spedire una lettera era senza dubbio carina, ma anche 
un po’ all’antica. Insomma, vecchia scuola, per non dire 
proprio bizzarra. Purtroppo ormai la stragrande mag-
gioranza delle persone la pensa allo stesso modo e così 
non si scrivono quasi più lettere, per non parlare delle 
cartoline dalle vacanze. Certo, è molto più semplice 
scrivere un SMS o comporre al volo un’e-mail, ma il 
punto è proprio questo: quando ci si prende il tempo di 
scrivere con carta e penna, le parole che scegliamo sono 
diverse. Più lente e pensate. E poi ogni tanto trovare 
una lettera vera tra montagne di pubblicità e fatture è 
un bel diversivo, no?

Per questo, anche se può sembrare all’antica, continuerò 
imperterrito a scrivere lettere. Sì, con carta e penna. 
Con l’indirizzo scritto a mano. E per finire un bel franco-
bollo sulla busta. E anche se si tratta solo di due righe,  
è comunque qualcosa di tangibile in un mondo che mi 
sembra stia diventando sempre più irreale.

Max Küng (54) è  
editorialista e autore   
e vive a Zurigo.

Gli editorialisti Max Küng e Jonas Schneiter si alternano in ogni numero di Pmag 
per riflettere sul tema trattato nella sezione Focus.

“Non si scrivono  quasi  
più lettere, per non 

 parlare delle cartoline 
dalle vacanze”

Rubrica
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Quasi mezzo
secolo alla Posta

La vita di Walter Knobel è stata ricca di esperienze. 
Non solo negli anni trascorsi alla Posta, ma anche 
dopo essere andato in pensione.

“Andava fatto e basta”
A essergli rimasti nel cuore sono soprattutto i soggiorni 
linguistici dopo l’apprendistato: alla Posta, in quegli 
anni era obbligatorio trascorrere un periodo in un’altra 
regione linguistica. Dopo la Svizzera romanda, Walter 
Knobel era stato così mandato a Chiasso. «Non si poteva 

scegliere, andava fatto e basta. Ma ringrazierò sem-
pre la Posta per quest’esperienza, perché mi ha 

permesso di stringere delle amicizie che 
durano ancora oggi». Nella sua lunga 

carriera ci sono stati anche dei mo-
menti difficili, ad esempio quando 
nel 1998 sono state sciolte le PTT. 
Nella sua funzione di direttore di 
circondario postale si è sentito 
un po’ «come un re che deve abo-

lire la monarchia». 

Walter Knobel ha assistito in prima persona a quasi 
mezzo secolo di storia della Posta e così, su richiesta 
dell’allora CEO Michel Kunz, l’ha passata in rassegna nel 
libro «La storia in giallo», pubblicato nel 2011. «Quando 
sono arrivato alla Posta c’era un ordine prestabilito, ma 
ben presto le cose sono cambiate». Basti pensare che 
alla fine degli anni ’60 gli addetti al recapito si spostava-
no ancora a piedi o in bicicletta. Poi, con il passare degli 
anni, i veicoli a motore si sono diffusi sempre di più.

A piedi da Trieste a Nizza
Walter Knobel continua a mantenersi attivo: «Cerco di 
tenermi in forma sia fisicamente che mentalmente». È 
responsabile del gruppo Seniori di una sezione del CAS 
e ogni anno parte con la moglie per un tour in bicicletta 
di un mese in Europa, «con bici normali, non elettriche». 
I due hanno anche percorso a piedi tutto l’arco alpino, 
da Trieste a Nizza, in 150 tappe suddivise in dieci anni. Il 
pensionato ha una vita sociale attiva e incontra regolar-
mente i suoi ex colleghi di lavoro. «Allora alla P osta era-
vamo davvero molto uniti».

Scopri di più su  
Walter Knobel: nella serie  
«Humans of Swiss Post»  

raccontiamo le storie  
di collaboratrici e  

collaboratori della Posta.

T utta la vita lavorativa di Walter Knobel si è svol-
ta alla Posta: «45 anni, un periodo meraviglioso», 
commenta. Un’avventura inizata nel 1967 con 

l’apprendistato da segretario d’esercizio e proseguita 
fino al 2012, quando è andato in pensione «in pace con 
la Posta, con il personale e con me stesso». Sono stati 
anni davvero intensi. Walter ha lavorato nel servizio di 
spedizione e ambulanti a Basilea, ma anche nel servizio 
del personale e in quello dei conti correnti postali della 
direzione generale. In seguito è stato responsabile della 
direzione di circondario postale di Aarau e allo sciogli-
mento delle PTT ha assunto la guida dell’unità Trasporti 
e del megaprogetto REMA, che ha portato alla nascita 
dei centri lettere. 

Walter Knobel ha 
 lavorato tutta 

la vita alla Posta, 
dal 1967 al 2012. 

Vai all’ultima 
pagina per sapere 

a quali ricordi è 
 particolarmente 

 legato e come ha 
vissuto la transi-
zione dalle PTT 

alla  Posta di oggi.

I momenti salienti di
175 anni di storia

Roberto e 
Christian, 

come 
immaginate 

il futuro?

Gli auguri di 
  

    per il nostro
      anniversario

Albert Rösti

Più storie su 
posta.ch/attualita
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